Surplemento ordinario alla ‘‘ Gazzetta Ufficiale ,, n. 291 del 30 ottobre 1976 
Spedizione in abbonamento postale — Gruppo I 


GAZZETTA È UFFICIALE 


e DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


PARTE PRIMA Roma - Sabato, 30 ottobre 1976 SUI CONE 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI — TELEFONO 8540138 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO —- PIAZZA. GIUSEPPE VERDI, 10 — 00100 ROMA — CENTRALINO 6508 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


Concorso pubblico, per esami e per titoli, a centocinquanta posti di medico, 
ruolo professionale, prima qualifica . . . . . . . . . . + Pag. 2 


Concorso pubblico, per esami, a cinquanta posti di tecnico di radiologia, ruolo 
professionale, seconda qualifica . = a . . . E . . . . . » 8 


Concorso pubblico, per esami, a cinquantatre posti di assistente sociale, ruolo 
tecnico, assistente tecnico . 3 4 . 3 3 P : ‘ ». . . . » 13 


Concorso pubblico, per esami, a cento posti di infermiere, ruolo tecnico, opera- 
tore tecnico . . P . : . . . . . . . . . . = » 20 


Concorso pubblico, per esami, a venticinque posti di operatore meccanografico, 
ruolo tecnico, qualifica di operatore tecnico LL. +0 000804 25 


2 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 291 del 30 ottobre 1976 


n= 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSECURAZIONE 
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


Concorso pubblico, per esami e per titoli, a centocinquanta 
posti di medico, ruolo professionale, prima qualifica 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E' indetto, a norma dell'art, 5 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, concernente «le disposizioni sul riordinamento degli enti 
pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente », 
un concorso pubblico, per esami e per titoli, a centocinquanta 
posti di medico (ruolo professionale, prima qualifica) presso 
l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro. 

ll venti per cento dei posti messi a concorso è riservato 
ai personale di ruolo e non di ruolo in servizio presso l'Istituto 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, stabilito al successivo art. 3. 

1 posti di cui al precedente comma che non siano conferi 
bili a norma del comma medesimo saranno coperti mediante 
assegnazione, secondo l'ordine di graduatoria, ai candidati estra- 
nei all'Istituto risultati idonei nel concorso. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


AI concorso possono partecipare coloro che siano in posses- 

so dei seguenti requisiti: 

a) diploma di laurea in medicina e chirurgia; 

b) abilitazione all'esercizio della professione di 
chirurgo. 

c) iscrizione all'albo dei medici; 

d) età non superiore a 32 anni o agli altri limiti massimi 
di età indicati nell'allegato 1; si prescinde dal limite massimo 
di cià per i candidati che siano già alle dipendenze dell’Istituto; 

e) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini dello 
Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

7) aver tenuto buona condotta; 

£) sana e robusta costituzione fisica; 

h) aver ottemperato agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
siati esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano 
stali destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 
precedente impiego per aver prodotto, ai fini del consegur 
mento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

1 requisiti come sopra prescritti debbono essere posseduti 
ella data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, stabilito al successivo 
art. 3. 

] provvedimenti relativi all'ammissione o alla non ammis 
sione al concorso saranno adottati dalla Direzione generale 
dell'Istituto. 


medico 


Art 3, 
Presentazione delle domande - Termine e modalità 


Le domande di ammissione al concorso debbono essere 
presentate o fatte pervenire, a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento, alla Direzione generale dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli mfortuni sul lavoro - Servizio 
del personale, in Roma, via IV Novembre, 144 (00187), escluso 
tassativamente il tramite di altri uffici centrali o penferici 
dell'Istituto. 

lì termine per .la presentazione delle domande è di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Tale termine. qualora venga a scadere in giorno festivo, sì 
intenderà protratto al primo giorno non festivo immediata 
mente seguente. 

Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile purchè spedite entro il termine indi 
cato; a tal fine farà fede il timbro a data apposto sulla racco 
mandata dall'ufficio postale accettante. 


Le domande presentate direttamente alla Direzione gene- 
rale dell'Istituto - Servizio dei personale, saranno accettate 
soltanto dalle ore 8,30 alle ore 11,30 dei giorni non festivi. 

La data di arrivo di tali domande è stabilita in base al 
timbro a calendario apposto dall'Istituto. 


Nella domanda, da redigere secondo lo schema allegato 2, 
gli aspiranti debbono dichiarare; 

a) il proprio cognome e nome (in carattere stampatello 
se la domanda non sia daitiloscritta); 

b) ta data e il luogo di nascita nonchè, in caso di supe- 
ramento del limite di età di 32 anni, ì titoli che danno diritto 
all'aumento del limite stesso indicati nell'allegato 1; 

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

d) di essere in possesso del diploma di laurea in medicina 
e chirurgia; 

e) di essere in possesso dell'abilitazione all'esercizio della 
professione di medico chirurgo; 

f) di essere iscritto all'albo dei medici; 

g) il comune dove risultano iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

h) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immuni da qualsiasi 
altro precedente penale. In caso contrario i concorrenti dovran- 
no dichiarare i carichi pendenti, le eventuali condanne subite 
e i loro precedenti penali indicandone ia natura, anche nei 
casi in cui sia stata concessa la non menzione nei certificati 
rilasciati dal casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amni- 
stia, indulto, grazia, perdono giudiziale 0 riabilitazione; 

1) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini- 
strazioni e le cause di risoluzione del rapporto d'impiego; 

1) la propria posizione nei riguardi degli obblighi imposti 
dalle leggi sul reclutamento militare; 

m) di essere a conoscenza che non saranno prese in con- 
siderazione domande di trasferimenio di sede presentate nei 
primi 5 anni di servizio, secondo quanto stabilito all'ultimo 
comma dell'art. 11; 

n) di accettare la destinazione che, in caso di esito favo 
revole del concorso, sarà loro assegnata; 

o) la residenza attuale, nonché la precedente residenza 
nel caso in cui il trasferimento sia avvenuto da meno di 
un anno; 

p) l'indirizzo (comprensivo del codice di avviamenio po- 
stale) presso il quale dovrà essere inviaia ogni comunicazione 
relativa al concorso con l'impegno di farne conoscere le succes- 
sive eventuali variazioni; 

a) qualora siano già alte dipendenze dell'Istituto, la data 
di assunzione, la qualifica e la sede di appartenenza. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali 
disguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di 
dispersione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non 
chiara trascrizione dei dati anagrafici o dell'indirizzo da parte 
degli aspiranti o di mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dell’indirizzo medesimo indicato nella doman. 
da di partecipazione al concorso. 

Alla domanda debbono essere allegati i titoli professionali 
e accademici, in originale o in copia autentica ed in regola 
con le vigenti dispasizioni fiscali, nonché quelli pubblicistici 
(questi ultimi in triplice esemplare) che gli aspiranti ritengano 
utili agli effetti del concorso, corredati del relativo elenco in 
carta semplice. 

Gli aspiranti sono esonerati dalla presentazione dei titoli 
già trasmessi alla Direzione generale Servizio del personale, 
ai quali debbono fare espresso riferimento nella domanda di 
partecipazione al concorso. 

La firma apposta dagli aspiranti in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o da cancelliere o da segre- 
tario comunale o da altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario dell'Istituto competente a ricevere le 
domande stesse nel caso che queste siano presentate perso 
nalmente dagli interessati. 

Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto la 
autentica stessa potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale 
i medesimi sono addetti. 
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Art. 4. 
Commissione giudicatrice 


La commissione giudicatrice, nominata dal presidente dello 
Istituto, sarà composta come segue: 


Presidente: 


il presidente dell’Istituto o un consigliere di amministra- 

zione dell'Istituto, 
Menibri: 

un consigliere di amministrazione dell'Istituto; 

tre esperti nelle materie che formano oggetto delle prove 
di esame, da scegliersi, anche se non in attività di servizio, 
nelle seguenti categorie: funzionari dello Stato con qualifica 
non inferiore a primo dirigente ovvero magistrati del Consi- 
glio di Stato o della Corte dei conti o magistrati ordinari 
con qualifica non inferiore a consigliere di corte di appello 
o equiparate ovvero docenti universitari; 

due funzionari dell'Istituto appartenenti alla prima quali. 
fica del ruolo professionale con mansioni sanitarie o alla diri- 
genza con qualifica non inferiore a dirigente superiore. 


Segretario: 


un funzionario del servizio del 
non inferiore a dirigente. 


In rapporto al numero degli aspiranti ammessi al concorso, 
il presidente dell'Istituto nominerà eventuali segretari aggiunti, 
scelti tra gli impiegati del predetto servizio del personale con 
qualifica di collaboratore o di assistente. 

In rapporto al numero dei concorrenti partecipanti alla 
prova scritta, 11 presidente dell'Istituto nominerà eventuali sot- 
tocommissioni, costituite ciascuna da un numero di componenti 
pari a quello della commissione originaria, unico restando il 
presidente. 

E' in facoltà del presidente dell’Istituto sostituire i compo- 
nenti della commissione, in caso di impedimento, con altri 
scelti nella stessa categoria alla quale l’impedito appartiene. 


personale con qualifica 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami si svolgeranno in Roma nei giorni e nei locali 
saranno preventivamente comunicati e comprenderanno: 
una prova scritta: tema di patologia chirurgica, con parti 

colare riguardo alla traumatologia generale; 

una prova pratica: esame clinico di un soggetto, compi 
lazione della corrispondente relazione e discussione sul caso 
esaminalo- 

una prova orale sulle seguenti materie; 

a) medicina legale e delle assicurazioni, medicina del 
con particolare riguardo all’assicurazione obbligatoria 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali; 


h\ elementi di legislazione sanitaria. 


che 


lavoro 
contro 


Le prove di esame si svolgeranno secondo le norme con- 
tenute nell'aliegato 3 che cosutuisce parte integrante del pre 
sente bando. 

La data di svolgimento della prova scritta sarà comunicata 
con preavviso di almeno quindici giorni, quella della prova 
pratica e quella della prova orale con preavviso di almeno 
venti giorni. 

La commissione giudicatrice stabilirà la durata delle prove 
d: esame. 

J cand:dati che non si nresenteranno a sostenere le prove 
di concorsc nei giorni fissati saranno dichiarati decaduti dal 
concorso 


Art. 6. 
Vorazioni minime 


Saranno ammessi alia prova pratica e alla prova orale } 
candidati che avrannc riportato un punteggio di aimeno sette 
tecimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranne consesuito l'ammissione alla prova 
pratica e alla prova orale sarà data comunicazione della loro 
ammissione a tali prove a mezzo di lettera raccomandata, con 
l'indicazione del punteggio riportato nella prova scritta. 

La prova pratica e la prova orale non si intenderanno supe- 
rate se | candidati non avranno in ciascuna di esse ottenuto 
un punteggio di almeno sei decimi. 

A) termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e a 
quella orale, la commissione giudicatrice formerà l'elenco dei 
candidati esaminati con l'indicazione dei punteggi da ciascuno 


riportati; detto elenco, sottoscritto dal presidente e dal segre 
tario della commissione, sarà affisso nel medesimo giorno allo 
albo della sede di esame. 

La votazione complessiva sarà determinata sommando il 
punteggio conseguito nella valutazione dei titoli, il punteggio 
riportato nella prova scritta e i punteggi ottenuti nelle prove 
pratica ed orale. 

Per la valutazione dei titoli 
avrà a disposizione cinque punti. 

La valutazione dei titoli precederà la prova scritta di esame. 


la commissione giudicatrice 


Art. 7. 
Titoli di preferenza e precedenza: documentazione 


Ai fini dell'applicazione delle norme in materia di prefe 
renze a parità di merito o di precedenza (riserva di posti) 
nella nomina, i concorrenti che avranno superato le prove pra- 
tica ed orale dovranno presentare o far pervenire entro il ter- 
mine perentorio di venti giorni decorrenti dalla data di rice 
vimento dell'apposita comunicazione i documenti prescritti dal 
l'aliegato 4. 

I candidati potranno avvalersi dei titoli stessi, semprechè 
provvedano a presentare o a far pervenire Ja relativa docu- 
mentazione entro il termine indicato al precedente comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande, 

I benefici di cui trattasi non verranno applicati nei con- 
fronti di quei candidati che avranno prodotto documenti diversi 
da quelli specificati al citato allegato 4 ovvero documenti irre- 
golarmente redatti. 


Art. 8. 
Formazione della graduatoria 


La commissione giudicatrice formerà la graduatoria di me 
rito del concorso secondo l'ordine della votazione complessiva 
riportata da ciascuno dei candidati. 


Art. 9. 


Approvazione della graduatoria di merito, dichiarazione 
dei vincitori e degli idonei, nomina in ruolo dei vincitori 


La graduatoria di merito sarà sottoposta all'approvazione 
del comitato. esecutivo dell’Istituto il quale, tenuto conto delle 
preferenze e precedenze stabilite dalle vigenti disposizioni di 
legge in favore delle varie categorie di beneficiari, documen- 
tate ai sensi del precedente art. 7, dichiarerà i vincitori e gli 
idonei del concorso sotto condizione dell'accertamento dei requi- 
siti per l'ammissione all'impiego. 

Con lo stesso provvedimento, e sempre sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego, non- 
chè del superamento del periodo di prova previsto al quinto 
comma del presente articolo, il comitato esecutivo procederà 
alla nomina in ruolo dei vincitori del concorso, fissandone 
la decorrenza. 

T vincitori del concorso nominati in ruolo, i quali, senza 
motivo che l'Istituto ritenga giustificato, non assumano servizio 
presso la sede loro assegnata alla data prefissata, saranno di 
chiarati decaduti dalla nomina. 

Nelle assegnazioni alle sedi si terrà conto, ovviamente nei 
limiti delle esigenze di servizio, dell'ordine della graduatoria 
e delle preferenze dichiarate dai vincitori. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, eveniualmente 
prorogabile di altri sei mesi; durante i) periodo siesso agli 
interessati sarà corrisposto il trattamento economico indicato 
al secondo comma del successivo art. 11. 

La Direzione generale dell'Istituto provvederà ad adottare 
i provvedimenti relativi all'accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e al superamento del periodo di prova 
nonchè quelli concernenti la dichiarazione di decadenza dalla 
nomina dei vincitori. 

Contro le deliberazioni del comitato esecutivo non è ammes 
sc ricorse ad altri organi dell'Istituio. 


Art. 10. 
Documentazione di nOmina 


] vincitori del concorso dovranno presentare o fa pervenire 
i sotto elencati documenti ne) termine perentorio di trenta 
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui avranno 
ricevuto la relativa comunicazione, a pena di decadenza dai 
diritti conseguenti alla loro pariecipazione aì concorso: 


a) diploma di laurea in medicina e chirurgia in originale 
o copia autentica; 


b) diploma di abilitazione all’esercizio della professione 
di medico chirurgo in originale o copia autentica; 

c) certificato in carta. bollata, rilasciato dall'ordine dei 
medici, comprovante che l'iscrizione all'albo ha avuto luogo 
prima della data di scadenza del termine per la presentazione 
delle domande ed è continuata ininterrottamente fino alla -data 
del rilascio del certificato; 

d) estratto dell'atto di nascita in carta bollata, rilasciato 
dall'Ufficiale di stato civile del comune di origine, Tale decu- 
mento non può essere sostituito dal certificato di nascita. 


I candidati i quali, pur avendo superato il limite massimo 
di età di 32 anni alla data di scadenza del termine utile per 
Ja presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
abbiano diritto all'elevazione di tale limite perchè in possesso 
di uno o più dei requisiti particolari indicati nell'allegato 1 
al presente bando, dovranno produrre, sempre nel termine 
perentorio suddetto, oltre all'estratto dell'atto di nascita, i -do- 
cumenti comprovanti il possesso dei predetti requisiti, sem- 
prechè non abbiano già prodotto, a termine del precedente 
art. 7 e nelle forme prescritte nell'allegato 4, i documenti .me- 
desimi a: fini della preferenza a parità di merito o della 
precedenza (riserva di posti) nella nomina. 

1 concorrenti che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
stano stati deportati od internati per motivi di persecuzione 
razziale dovranno produrre copia della sentenza emessa a loro 
carico o attestazione del prefetto della provincia nella quale 
hanno residenza. 

Ii personale licenziato dagli enti soppressi ai sensi della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovrà produrre un certificato 
in carta bollata da cui risulti, tra l'altro, Ja data di cessazione 
del rapporto d'impiego con detti enti; 

e) certificato, iri carta . bollata, dal quale risulti che. il 
candidato è cittadino italiano; da tale documento dovrà risul 
tare che il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
enche alla data di scadenza del termine utile per la presenta 
zione della domanda di ammissione al concorso; 


f) certificato, in carta bollata, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici; da tale documento dovrà 
risultare che ii candidato era in possesso del requisito anzi 
detto anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


g) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
bollata; il predetto documento non può essere sostituito dal 
certificato penale; 

h) certificati dei carichi pendenti, in carta bollata, rila- 
sciati, rispettivamente, dalla procura della Repubblica e dalla 
pretura della circoscrizione in cui il candidato risiede e, in caso 
di cambiamento di residenza negli ultimi tre anni, altri certi 
ficati della procura e pretura della precedente residenza; 


Î) copia aggiornata, provvista di bollo, dello stato di 
servizio, per gli ufficiali, o del foglio matricolare, per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa (compresi tra questi ultimi i can- 
didati che siano stati arruolati dai consigli di leva per aver 
subito la visita medica di leva, ancorchè non abbiano prestato 
servizio militare). I documenti di cui sopra non possono essere 
gostituiti dal foglio di congedo. 

Gli aspiranti che, per un qualsiasi motivo, non siano stati 
arruolati dal consiglio di leva, dovranno presentare il certifi- 
cato di esito di leva, in carta bollata, rilasciato dal sindaco 
e vidimato dal commissario di leva; gli aspiranti che appar- 
tengano a classi non ancora chiamate a visita militare dovranno 
presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva, in carta 
bollata, rilasciato dal sindaco. 


Gli aspiranti arruolati nella leva di mare, che ancora non 
abbiano prestato servizio militare, dovranno produrre certifi- 
cato di esito di leva rilasciato dalla competente capitaneria 
di porto; 

1) fotografia recente, autenticata dal sindaco o da notaio, 
applicata su carta da bollo; 


m) certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del 
comune, dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione fisica e che, secondo quanto prescritto dall’art. 7 
della legge 25 luglio 1956, n. 837, è stato eseguito l'accertamento 
sierologico del sangue per la lue. Qualora il candidato sia 
affetto da qualche imperfezione fisica, il certificato ne deve 
fare menzione ed indicare se l'imperfezione stessa menom 
l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesimo concorre. 
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Per gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatto di guerra ed assimilati, invalidi per servizio o invalidi 
del lavoro il certificato medico deve essere rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del comune di residenza dell’aspirante e con- 
tenere, ai sensi rispettivamente dell'art. 3 della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 
e dell'art. 11 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti 
dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa, e, per la natura e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiu- 
dizio alla salute ed all'incolumità dei compagni di lavoro ed 
alla sicurezza degli impianti, e che sia idoneo all'impiego cui 
aspira. 

Gli aspiranti mutilati e invalidi civili dovranno produrre un 
certificato rilasciato dalla commissione sanitaria provinciale di 
cui all'art. 8 della legge 6 agosto 1966, n. 625, e succcessive 
modificazioni, da cui risulti che l’invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e che per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione non -riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti e che sia idonco all'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo, da parte di sanitari di sua fiducia, i candidati 
dichiarati vincitori che non siano già dipendenti di ruolo delîo 
Istituto, fermo restando quanto è previsto dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge nei riguardi dei mutilati e degli invalidi di 
guerra e categorie equiparate, nonchè dei sordomuti. 

L’amministrazione provvederà d'ufficio’ all'accertamento del- 
la buona condotta morale e civile, nonchè delle cause di riso- 
luzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego. 

I documenti di cui alle lettere c), e), f), g), A), m), do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
comunicazione di richiesta dei. documenti stessi. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati 
ad altre pubbliche amministrazioni. 

Tutti i documenti debbono essere conformi alle disposi 
zioni fiscali in vigore. 

Gli aspiranti che, alla data di comunicazione di richiesta 
dei documenti, siano in servizio presso l’I.N.A.EL., sono esone- 
rati dalla presentazione dei documenti che risultino già in 
possesso dell'Istituto, compresi quelli ‘indicati alle lettere c), 
e), f), £), h), m), anche se di data anteriore a tre mesi. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità e dei dati riportati su ciascun documento. nonchè ad 
accertare che tutti i documenti siano conformi, sotto ogni 
aspetto, a quelli prescritti nei presente bando. 

I vincitori esterni del concorso, in attesa che sia provveduto 
nei loro confronti all'accertamento dei requisiti per l'ammis- 
sione all'impiego, sulla base della documentazione prevista nel 
presente articolo e di quella da acquisire d'ufficio, potranno 
essere immessi provvisoriamente in servizio previo rilascio di 
una dichiarazione scritta nella quale essi attestino di essere 
in possesso dei requiiti medesimi. 

L’immissione in servizio, provvisoriamente disposta ai sensi 
del precedente comma, sarà priva di ogni effetto giuridico 
e gli interessati saranno allontanati dal servizio qualora l’'Isti- 
tuto, anche nell’ambito dei suoi poteri discrezionali in materia, 
ritenesse accertata la maficanza di uno o più dei requisiti 0 la 
non conformità al vero delle dichiarazioni rilasciate in base al 
precedente comma e all'art. 3. 


Art. 11. 
Disciplina giuridica ed economica del. rapporio d'impiego 


Il rapporto d'impiego con l’Istituto sarà disciplinato dalle 
disposizioni contenute nella legge 20 marzo 1975, n.-70, dalle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1976, n. 411, nonchè dal regolamento organico del 
personale. 

Ai vincitori assunti in servizio sarà corrisposto il tratta 
mento economico previsto per il personale dell’Istituto appar: 
tenente alla prima qualifica dei ruolo professionale, classe 
iniziale. 

Non verranno prese in considerazione eventuali istanze di 
trasferimento avanzate prima che sia trascorso un periodo 
non inferiore a cinque annì di permanenza nella residenza 
di prima assegnazione da quei candidati che saranno nominati 
in seguito ai risultati del concorso. 
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Art. 12. 
Nomina degli idonei 


Nel caso che alcuni dei posti restino scoperti per rinuncia 
o per decadenza dei vincitori, il direttore generale potrà pro- 
cedere, entro il termine di sei mesi dalla data del provvedi 
mento che dichiara la rinuncia o la decadenza, ad altrettante 
nomine secondo l'ordine della graduatoria. 

Entro due anni dalla data di approvazione della graduatoria 
di merito, il comitato esecutivo ha facoltà di nominare, al 
posti che risulteranno vacanti, i concorrenti idonei nel numero 
ritenuto di volta in volta necessario, secondo l'ordine della 
graduatoria medesima. 

Avvertenza: secondo quanto stabilito all'art. 6 del decreto- 
legge 8 luglio 1974, n. 261, convertito nella legge n. 355 del 14 ago- 
sto 1974, i concorrenti che siano stati collocati anticipatamente 
a riposo In qualità di pubblici dipendenti, ai sensi della legge 
n. 336 del 24 maggio 1970 e del citato decreto-legge n. 261 del 1974, 
non possono in caso di vincita del concorso, conseguire la 
nomina. 


Roma, addì 30 luglio 1976 
Il presidente: PULCI 


Il direttore generale reggente: ALIBRANDI 


ALLEGATO 1 


CATEGORIE PER LE QUALI È’ AUMENTATO 
IL LIMITE MASSIMO DI ETA' 


1) limite massimo di età prescritto dall’art. 2 è elevato: 

1) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, alle operazioni di guerra 194043 o della guerra di 
liberazione; 

b) per i partigiani combattenti e per ì cittadini depor- 
tati o inicruali dal nemico, posteriormente all’'8 settembre 1943; 

c) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici, previsti dalle disposizioni in 
vigore, a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio coloro che abbiano riportato con- 
danne per reati commessi durante il servizio militare, anche se 
sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o commuta- 
zione di pena e coloro che si trovino nei casi previsti dall’art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con legge 
23 febbraio 1952, n. 93; 

2) di due anni per coloro che siano coniugati e di un anno 
in piu per ogni figlio vivente; 

3) ad anni 39: 

a) per i decorati di medaglia o croce di guerra al valore 
nmulitare e per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa Intendendosi per 
famiglia numerosa quella costituita da almeno 7 figli viventi, 
computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 

4) per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massimo di 
età, il periodo di tempo indicato dall'art. 5 del regio decreto 
legge 20 gennaio 1944, n. 25 (5 settembre 1938-9 agosto 1944). 

1 benefici indicati al punto 1) si cumulano con quelli pre 
visti ai punti 2), 3), lettera b), e 4), purchè complessivamente 
non si superino 1 40 anni di età; i benefici indicati ai punti 2), 
3) e 4) si cumulano tra di loro, salvo sempre il citato limite 
massimo di 40 anni; 

5) ad anni 40, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor. 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 

6) ad anni 45, ritenendosi parimenti assorbita ogni altra 
eievazione eventualmente spettante, per il personale licenziato 
dagli enti soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
purchè non siano trascorsi 5 anni dalla data di cessazione del 
rapporto d'impiego; 

7) ad anni 55, sempre ritenendosi assorbita ogni altra even. 
tuale elevazione spettante, e semprechè siano applicabili Ie di 
sposizioni sul collocamento obbligatorio contenute nella legge 
2 aprile i968, n. 482, per gli invalidi di guerra o civili per fatto 


di guerra o per servizio o del lavoro o invalidi civili; orfani e 
vedove di caduti in guerra o per servizio o sul lavoro; figli e 
mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra o per servizio o per lavoro; 
sordomuti; profughi. 

Non godono dell'clevazione gli invalidi espressamente esclusi 
dal beneficio ai sensi dell'art. 2 della citata legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 


ALLEGATO 2 
RaccoManpata RR. 
Schema di domanda 
Alla Direzione generale dell'IN.A.I.L. - Servizio 


del personale - Via IV Novembre, 144 - 00187 


Roma 
..l1. sottoscritt. . . (1) (cognome e 
nome a carattere stampatello se la domanda non sia dattilo- 
SAI nat. .a. p .il. 3 a .2). p è 0a 


; domanda di essere ammess . . a partecipare 
al concorso pubblico, per esami e. per titoli, a centocinquanta 
posti di medico, ruolo professionale, prima qualifica, 


A tal fine. .l. . sottoscritt. . dichiara: 
a) di poter fruire del beneficio dell’elevazione del limite 
massimo di età perchè: (3) . È n e 


b) di essere in possesso della Ciiendinanza. italiana; 

c) di essere in possesso della laurea in medicina e chi 
rurgia; 

d) di essere in possesso del diploma di abilitazione allo 
esercizio della professione di medico chirurgo; 

e) di essere iscritt. . all’albo dei medici; 

f) di essere iscritt. . nelle liste elettorali del comune di 
(4). È A «3 ° 

8) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro precedente penale (5); 

h) di aver prestato servizio con rapporto d'impiego presso 
una pubblica amministrazione e cioè presso . p . è + 
e di esseréè cessat. . a causa di (6) . 

i) di essere nei riguardi degli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare, nella seguente posizione: . è. 


n 0 
D di essere residente nel comune di. . . (provincia 
di . a ) Di 

m) di allegare alla domanda stessa i seguenti titoli: 


PI . . . . . . ° . . . a 


. « . . DI - . . . . . . è 


Fa presente che non allega, ai sensi e per gli effetti dello 
art. 3 del bando, i titoli di cui appresso in quanto già trasmessi 
a codesta Direzione generale - Servizio del personale: 

l ‘sottoscritt 7 dichiara, infine, di aver preso visione 
del relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condi 
zioni in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impe 
gnano a raggiungere, in caso di nomina, la sede di assegnazione 
e alla impossibilità di chiedere ed ottenere trasferimenti per 
almeno cinque anni. 

.1. . sottoscritt. . chiede che ogni comunicazione rela. 
tiva al presenie concorso venga inviata al seguente indirizzo: (8) 

(cognome e nome) (via, piazza, ecc.) 

so fiocalità, provincia (Codice avviamento postale) 

.l1.. sottoscritt... si impegna a comunicare le eventuali 
variazioni dell'indirizzo ‘come sopra indicato e riconosce che 
l’Istituto. non assume alcuna responsabilità per eventuali di 
sguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di disper- 
sione. di comunicazioni in dipendenza ‘di inesatta o non chiara 
trascrizione dei dati anagrafici o del cambiamento dell'indirizzo 
medesimo. 


Luogo e data . 5 E . 
Firma 


(autentica) d 


(1) Scrivere prima il cognome (a lettere maiuscole) e poi 
il nome (a lettere minuscole). Le donne coniugate devono indi 
care, nell'ordine, il cognome e nome proprio ed il cognome del 
marito, 
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(2) Se dipendente dell'I.N.A.I.L., indicare la data di assun- 
ziofie, la qualifica e la sede di appartenenza. 

(3) I titoli che danno diriito all'elevazione del limite di età 
sono indicati nell'allegato 1 del bando. 

(4) Coloro che non risultino iscritti nelle liste elettorali do- 
vranno indicare i motivi della non iscrizione 0 della cancelta- 
zione clalle liste medesime. 

(5) In caso contrario i concorrenti dovranno dichiarare i 
carichi pendenti, le eventuali condanne subite e i loro prece- 
denti penali indicandone la natura, anche nei casi in cui sia 
stata concessa la non menzione nei certificati rilasciati dal 
casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amnistia, indulto, 
grazia, perdono giudiziale o riabilitazione. 

(6) La dichiarazione non dovrà essere resa da coloro che 
non siano mai stati dipendenti di pubbliche amministrazioni, 

(7) Qualora il periodo di residenza sia inferiore ad un anno, 
indicare anche la precedente residenza. 


(8) I dipendenti dell'Istituto dovranno indicare il loro -do- 
micilio privato. 

(9) L'autentica della firma dovrà essere effettuata da notaio 
o da cancelliere o da segretario comunale o da altro funzionario 
incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario dell'istituto com- 
petente a ricevere le domande nel caso che le domande stesse 
siano presentate personalmente dagli interessati. 

Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per 1 dipendenti dell'Istituto la 
autentica potrà essere resa dal capo dell’ufficio al quale 1 
medesimi sono addetti. 


ALLEGATO. 3 
NORME PER I CONCORRENTI 


î) I concorrenti, prima che abbia inizio ciascuna prova di 
esame, debbono dimostrare la. propria identità personale ’me- 
diante presentazione della carta di identità, ottenuta ai sensi 
della legge di pubblica sicurezza, o di altro documento di rico- 
noscimento con fotografia, rilasciato da una autorità dello Stato. 


2) I concorrenti che si presenteranno agli esami dopo la 
lettura del tema non saranno ammessi alla prova. 


3) I concorrenti dovranno presentarsi alle prove di esame 
muniti dell'occorrente per scrivere. 


4) I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di rullità, su fogli portanti il timbro di ufficio e la firma di 
un membro della commissione giudicatrice. 


T concorrenti non possono portare carta da scrivere, appun- 
ti. libri o pubblicazioni di qualunque specie; possono consultare 
soltanto testi di legge. 


Durante la prova scritta non è permesso ai concorrenti di 
comunicare tra di loro verbalmente o per iscritto ovvero di 
mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della 
vigilanza o con i membri della commissione giudicatrice. 

TI concorrente che contravviene a queste disposizioni è 
escluso dal concorso. 


5) Ai concorrenti saranno consegnati in aula, unitamente ai 
fogli di cui al punto 4), due buste di uguafe colore: una graride 
ed una piccola, quest'ultima contenente un cartoncino bianco, 
nel quale dovranno scrivere, prima dell'inizio della prova, il 
proprio cognome (in stampatello e prima del nome) e il nome, 
nonchè la data e il luogo di nascita. 


TI cartoncino dovrà essere lasciato in vista sul banco unita- 
mente al documento di identità personale. 


6) Compiuto il lavoro, il concorrente, a pena di nullità, senza 
apporvi la propria firma o altro contrassegno, dovrà porlo 
nella busta grande insieme a tutti i fogli ricevuti. 

Dopo di che, dovrà presentarsi agli incaricati della vigilanza 
ai quali dovrà far riscontrare, sempre sulla scorta del docu. 
mento di identità, i dati scritti sul cartoncino. 


Effettuato tale controllo, gli incaricati della vigilanza, alla 
presenza del concorrente, porranno il cartoncino nella busta 
piccola che, dopo averla chiusa, porranno in quella grande; 
quindi, dopo aver chiuso la busta grande, consegneranno que 
st'ultima al presidente della commissione giudicatrice o a chi 
ne fa le veci. 


ALLEGATO 4 


TITOLI DI PREFERENZA E PRECEDENZA 
DOCUMENTAZIONE 


I documenti da produrre ai sensi e per gli effetti dello 
art. 7 sono i seguenti: 
A) Ai fini del beneficio della preferenza a parità di me- 
rito; 
1) insigniti di medaglia al valor militare: 
originale o copia autentica del brevetto o del docu- 
mento di concessione; 
oppure: 


copia autentica del foglio matricolare ‘aggiornato o 
dello stato di servizio aggiornato dal quale risulti il conferimen: 
to della ricompensa; 


2) mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 
decreto di concessione della pensione di guerra; 


oppure: 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro 
Direzione generale delle pensioni di guerra; 
oppure: 
dichiarazione rilasciata dalla direzione provinciale del 
l'Opera nazionale invalidi di guerra in cui siano indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
di guerra; 
3) mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 2); 
4) mutilati e invalidi per servizio: 
decreto di concessione della pensione; 


oppure: 
certificato mod. 69-fer rilasciato dall’amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto mini. 
steriale 23 marzo 1948; 
5) mutilati e invalidi del lavoro: 
dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro da cui ri- 
sulti l'iscrizione nell'elenco di cui all’art. 5 della legge 14 otto- 
bre 1966, n. 851, e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 


oppure: 
dichiarazione dell'’I.N.A.T.L. da cui risulti la natura della 
invalidità e il grado di riduzione della capacità lavorativa. 
6) orfani di guerra (ed equiparati): 
attestato del comitato pruvinciale dell'Opera nazionale 


orfani di guerra rilasciato ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 


7? orfani di caduti per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 6); 
8) orfani di caduti per servizio: 


certificato rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro 
ai sensi e per gli effetti della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 


oppure: 


dichiarazione dell'amministrazione pubblica presso la 
quale prestava servizio il genitore, attestante che il decesso è 
avvenuto per causa di servizio, unitamente ad un certificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 


9) orfani di caduti sul lavoro: 


dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 

Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro comprovan- 

te l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 14 otto- 
bre 1966, n. 851; 
oppure: 

dichiarazione dell’I.N.A.1.L. comprovante che il genitore 

è deceduto per causa di lavoro, unitamente ad un certificato 


anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 


10) feriti in combattimento: 
originale o copia autentica del brevetto; 
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oppure: 
copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti che il 
concorrente è stato ferito in combattimento; 
11) a) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
per merito di guerra: 


originale 0, copia autentica del brevetto; 
oppure: 
copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti il con- 
ferimento della ricompensa o dell'attestazione; 

b) copia di famiglia numerosa (da intendersi per tale la 
famiglia costituita da ‘almeno sette figli viventi computandosi 
fra essi anche i figli-caduti in guerra): 

stato di famiglia rilasciato dal sindaco del comune 
di residenza (di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione); 
12) figli di mutilati e invalidi di guerra, ex combattenti: 
uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido di guerra del genitore, unitamente 
ad un certificato anagrafico da cui risulti la relazione di paren- 
tela del candidato con l’invalido; 
13) figli di mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido civile per fatto di guerra del 
genitore, unitamente ad un certificato anagrafico da cui risulti 
ia relazione di parentela del candidato con l'invalido; 
14) figli di mutilati e invalidi per servizio: 

uno dei documenti di cui al n. 4) comprovante la con- 

dizione dì invalido per servizio del genitore, unitamente ad un 


certificato anagrafico da cui risulti la. relazione di parentela del| 


candidato con l’invalido; 
15) figli di mutilati e invalidi del lavoro: 
uno dei documenti di cui al n. 5) comprovante la con- 
dizione di invalido del lavoro del genitore, unitamente ad un 
documento anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l’'invalido; 


16) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti di guerra: 


a) per le vedove: mod. 331 rilasciato dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra nel quale dovrà essere esplici- 
tamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai 
sensi dell'art. 55 della ‘legge 10 agosto 1950, n. 648; 

b) per le madri e sorelle, vedove o nubili: certificato 
rilasciato dal comune di residenza (per le sorelle-‘-di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione) atte 
stante rispettivamente lo stato di madre- e di sorella, vedova 
o nubile, di caduto in guerra; 


. 17) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti civili per fatto di guerra: 


documentazione come al n. 16); 


18) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti per servizio: 

a) per le vedove: dichiarazione, di data.non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, rilasciata dalla 
amministrazione pubblica presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante la condizione della concorrente; 


oppure: 


certificato rilasciato al sensi della legge 24 febbraio 
1953, n. 142; 

b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara. 
zlone dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il decesso avvenne per causa di servizio 
unitamente ad un documento anagrafico comprovante, rispetti 
vamente, lo stato di madre o di sorella, vedova o nubile, del ca 
duto (se riguardante la sorella dovrà recare data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


19) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti sul lavoro: 


a) per le vedove: dichiarazione della sezione praovin- 
ciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro 
comprovante l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


oppure: 

dichiarazione dell'INAIL. attestante che .il coniuge 
è deceduto per causa di lavoro unitamente ad un certificato 
anagrafico, di data non anteriore ad un mese rispetto a quela 
di presentazione, da cui risulti la relazione di parentela della 
concorrente con il caduto; 

b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara 
zione dell'INA.ELL. comprovante. che il congiunto è deceduto 
per: causà di lavoro, unitamente ad un certificato anagrafico 
attestante il rapporto di parentela della concorrente con dl 
caduto’ (per le sorelie tale certificato dovrà essere di data non 
anteriore. ad, un mese rispetto a quella di presentazione); 

20) combattenti e categorie assimilate o equiparate: 


a) per i combattenti: dichiarazione integrativa rilascia» 
ta dalla competente autorità militare semprechè detta dichiara- 
zione non risulti inserita, a norma delle vigenti disposizioni, 
nello stato di servizio militare o nel foglio matricolare, nel 
quali caso il concorrente dovrà presentare copia integrale auten- - 
tica di uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornato; 

b) per i reduci dalla deportazione e dall'internamentor 
attestazione rilasciata dal prefetto della provincia nel cui terri 
torio gli interessati hanno residenza ai sensi del decreto legt 
slativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

c) per i profughi: documento comprovante il ricono- 
scimento della qualifica, previsto, a seconda dei casi, dalle dispo- 
sizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi (attestato del Ministero degli affari esteri o delle 
autorità consolari delle località di provenienza per i connazio- 
nali rimpatriati da territori africani o attestazione rilasciata 
dalla competente prefettura per gli altri profughi); 

21) dipendenti dell'IN ALL. l 

dichiarazione del candidato vistata dal dirigente la 
unità burocratica d'appartenenza dalla quale risulti la data di 
assunzione e la qualifica rivestita; 

22) coniugati e vedovi con o senza prole: 

stato di famiglia di data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione; 

23) mutilati e invalidi civili: 

verbale di visita medica ‘della commissione sanitaria 
provinciale di cui alla legge 6 agosto 1966, n. 625, ovvero attestato 
rilasciato dal competente organo provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati e’ invalidi. civili dai quati risultino lo stato 
di invalidità civile del concorrente, la natura della minorazione 
fisica e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 

24) militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme (art. 31, legge 
31 maggio 1975, n. 191): 

certificato della competerite autorità militare. 


B) Ai fini del beneficio. della precedenza nella nomina 
(riserva di posti): 

. gli appartenenti alle categorie privilegiate di cui alla 
legge 2 aprile 1968, n. 482 (invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatto dì guerra, invalidi per servizio, invalidi per lavoro, invalidi 
civili; orfani e vedove di guerra, per servizio e per lavoro; figli 
e mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili 
a qualsiasi lavoro per fatto di guerra o per servizio o per lavoro; 


sordomuti; profughi), che sono disoccupati, dovranno produrre 


il certificato di iscrizione negli appositi elenchi istituiti, per 
ciascuna delle suddette categorie, ai sensi dell'art. 19 della legge 
medesima, presso gli uffici provinciali del lavoro; tale certificato 
dovrà essere di data non anteriore a tre mesi rispetto a quelia 
di presentazione; 
gli ex combattenti e categorie assimilate nonchè i citta 
dini reduci dalla deportazione o dall’internamento: 
documentazione come al n. 20), lettere a) e db); 
i capi di famiglia numerosa: 
documentazione come al n. 11, lettera D). 

II ritardo nella presentazione dei documenti e la presenta- 
zione di documenti diversi da quelli stabiliti o compilati irrego- 
larmente comporteranno, senza necessità di particolare avviso, 
la decadenza dai relativi benefici. 

Le copie dei certificati originali saranno prese in conside 
razione soltanto se autenticate nelle forme prescritte dalle di. 
sposizioni di cui agli articoli 7 e 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Ogni documento prodotto dovrà essere conforme alle vb 
genti disposizioni fiscali. 


(11613) 
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Concorso pubblico, per esami, a cinquanta posti di 
tecnico di radiologia, ruolo professionale, seconda qualifica 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E’ indetto, a norma dell’art. 5 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, concernente «le disposizioni sul riordinamento degli ‘enti 
pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente », 
un concorso pubblico, per esami, a cinquanta posti di tecnico 
di radiologia ruolo professionale, seconda qualifica presso lo 
Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortunì sul 
lavoro. 

Il venti per cento dei posti messi a concorso è riservato 
al personale di ruolo e non di ruolo in servizio presso l'Istituto 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, stabilito al successivo art. 3. 

I posti di cui al precedente comma che non siano conferi- 
bili a norma del comma medesimo saranno coperti mediante 
assegnazione, secondo l'ordine di graduatoria, ai candidati estra- 
ne: all'Istituto risultati idonei nel concorso. 

I posti messi a concorso sono stati determinati avuto riguar- 
do a quelli da conferire, per chiamata diretta, agli aventi diritto 
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 


Art. 2. 
Requisiti per l’anmiissione 


AI concorso possono partecipare coloro che siano in posses- 
so ciei seguenti requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado; 

b) abilitazione all'esercizio dell'arte ausiliaria sanitaria di 
tecnico di radiologia medica; 

c) iscrizione all'albo degli esercenti l’arte ausiliaria di’ tec- 
nica di radiologia medica; 

d) età non inferiore a 18 anni e non superiore a 32 o 
agli altri limiti di età indicati nell'allegato 1; si prescinde dal 
limite massimo di età per i candidati che siano già alle dipen- 
denze dell'Istituto; 

e) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini dello 
Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

f) aver tenuto buona condotta; 

g) sana e robusta costituzione fisica; 

h) aver ottemperato agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare, 


Non possono essere ammessì al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 
precedente impiego per aver prodotio, ai fini del conseguì 
mento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 

T requisiti come sopra prescritti debbono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
Gelo daende di ammissione al concorso, stabilito al successivo 
art. ì. 


I provvedimenti relativi all'ammissione o alla non ammis- 
gione al concorso saranno adottati dalla Direzione generale 
dell'Istituto. 

Art. 3. 


Presentazione delle domande - Termine e modalità 


Le domande di ammissione af concorso debbono essere 
presentate o fatte pervenire, a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento, alla Direzione generale dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro - Servizio 
del personale, in Roma, via IV Novembre, 144 (00187), escluso 
tassativamente il tramite di altri uffici centrali o penferici 
dell'Istituto. 

Il termine per la presentazione delle domande è di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Tale termine, qualora venga a scadere in giorno festivo, si 
intenderà protratto al primo giorno non festivo immediata- 
meme seguente. 

Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile purchè spedite entro il termine indi- 
cato; a tal fine farà fede il timbro a data apposto sulla racco- 
mandata dall'ufficio postale accettante. 

Le domande presentate direttamente alla Direzione gene 
rale dell'Istituto - Servizio del personale, saranno accettate 
soltanto dalle ore 8,30 alle ore 11,30 dei giorni non festivi. 


La data di arrivo di tali domande è stabilita in base al 
timbro a calendario apposto dall'Istituto. 


Nella domanda, da redigere secondo lo schema allegato 2, 
gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il proprio cognome e nome (in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita, nonché in caso di supe- 
ramento del limite di età di 32 anni, i titoli che danno diritto 
all'aumento del limite stesso indicati nell'allegato 1; 

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

d) di essere in possesso del diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di primo grado; 

e) di essere in possesso del diploma di abilitazione allo 
esercizio dell'arte ausiliaria sanitaria di tecnico di radiologia 
medica; 

f) di essere iscritto all'albo degli esercenti l’arte ausiliaria 
sanitaria di tecnico di radiologia medica. 

g) il comune dove risultano iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

h) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immuni da qualsiasi 
altro precedente penale. In caso contrario i concorrenti dovran- 
no dichiarare i carichi pendenti, le eventuali condanne subite 
e i loro precedenti penali indicandone la natura, anche nei 
casi in cui sia stata concessa la non menzione nei certificati 
rilasciati dal casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amni- 
stia, indulto, grazia, perdono giudiziale o riabilitazione; 

i) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini. 
strazioni e le cause di risoluzione del rapporto d’impiego; 

1) la propria posizione nei riguardi degli obblighi imposti 
dalle leggi sul reclutamento militare; 

mi) di essere a conoscenza che non saranno prese in con- 
siderazione domande di trasferimento di sede presentate nei 
primi 5 anni di servizio, secondo quanto stabilito all'ultimo 
comma dell’art. 11; 

n) di accettare la destinazione che, in caso di esito favo- 
revole del concorso, sarà loro assegnata; 

o) la residenza attuale, nonchè la precedente residenza 
nel caso in cui il trasferimento sia avvenuto da meno di 
un anno; n 

p) l'indirizzo (comprensivo del codice di avviamento po- 
stale) presso il quale dovrà essere inviata ogni comunicazione 
relativa al concorso con l'impegno di farne conoscere fe succes- 
sive eventuali variazioni; 

a) qualora siano già alle dipendenze dell’Istituto, la data 
di assunzione, la qualifica e la sede di appartenenza. 

L'istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali 
disguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di 
dispersione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non 
chiara trascrizione dei dati anagrafici o dell'indirizzo da parte 
degli aspiranti o di mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dell’indirizzo medesimo indicato nella doman- 
da di partecipazione al concorso. 

La firma apposta dagli aspiranti in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o da cancelliere o da segre- 
tario comunale o da altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario dell'Istituto competente a ricevere le 
domande stesse nel caso che queste siano presentate perso- 
nalmente dagli interessati. 

Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto la 
autentica stessa potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale 
i medesimi sono addetti. 


Art. 4. 
Commissione giudicatrice 
La commissione giudicatrice, nominata dal presidente dello 
Istituto, sarà composta come segue: 
Presidente: 
il presidente dell'Istituto o un consigliere di amministra. 
zione dell'Istituto. 
Membri; 
un consigliere di amministrazione dell'Istituto; 


tre esperti nelle materie che formano oggetto delle prove 
di esame, da scegliersi, anche se non in attività di servizio, 
nelle seguenti categorie: funzionari dello Stato con qualifica 
non inferiore a primo dirigente ovvero magistrati del Consi 
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glio di Stato o della Corte dei conti o magistrati ordinari 
con qualifica non inferiore a consigliere di corte di appello 
o equiparate Ovvero docenti universitari; 


due funzionari dell'Istituto appartenenti alla prima quali 
fica del ruolo professionale con mansioni sanitarie o alla diri 
genza con Qualifica non inferiore a dirigente superiore. 


Segretario: 


un funzionario del servizio del personale con qualifica 
non inferiore a dirigente. 


In rapporto al numero degli aspiranti ammessi al concorso, 
11 presidente dell'Istituto nominerà eventuali segretari aggiunti, 
scelti tra gli impiegati del predetto servizio del personale con 
qualifica di collaboratore o di assistente. 


In rapporto al numero dei concorrenti partecipanti alla 
prova scritta, il presidente dell’Istituto nominerà eventuali sot- 
tocommissioni, costituite ciascuna da un numero di componenti 
pari a quello della commissione originaria, unico restando il 
presidente, 


E’ in facoltà del presidente dell'Istituto sostituire i compo- 
nenti della commissione, in caso di impedimento, con altri 
scelti nella stessa categoria alla quale l’impedito appartiene. 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami si svolgeranno in Roma nei giorni e nei locali 
che saranno preventivamente comunicati e comprenderanno: 


una prova scritta consistente nello svolgimento di un tema 
su argomenti di fisica elementare attinenti alla radiologia ed 
al sistemi radiologici; 

una prova pratica comprendente esperimenti di tecnica 
radiolozica, radioterapica e fotografica; 

una prova orale vertente su elementi di anatomia radio- 
logica umana e sulla completa conoscenza degli apparecchi 
radiolosici. 

Le prove dì esame si svolgeranno secondo le norme con: 

tenute nell’allegato 3 che costituisce parte integrante del pre 
sente bando. 


La data di svolgimento della prova scritta sarà comunicata 
con preavviso di almeno quindici giorni, quella della prova 
pratica e quella della prova orale con preavviso di almeno 
venti giorni. 

La commissione giudicatrice stabilirà la durata delle prove 
di esame. 


I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove 
di concorso nei giorni fissati saranno dichiarati decaduti dal 
concorso. 
Art. 6. 


Votazioni minime 


Saranno ammessi alla prova pratica e alla prova orale i 
candidati che avranno riporiato un punteggio di almeno sette 
decimi nella prova scritta. 


Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla prova 
pratica e. alla prova orale sarà data comunicazione della loro 
ammissione a tali prove a mezzo di lettera raccomandata, con 
l'indicazione del punteggio riportato nella prova somntta. 

La prova pratica e la prova orale non si intenderanno supe- 
rate se i candidati non avranno in ciascuna di esse ottenuto 
un punteggio di almeno sei decimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e a 
quella orale, la commissione giudicatrice formerà l'elenco dei 
candidati esaminati con l’indicazione dei punteggi da ciascuno 
riportati; detto elenco, sottoscritto dal presidente e dal segre 
tario della commissione, sarà affisso nel medesimo giorno allo 
albo della sede di esame. 

La votazione complessiva sarà determinata sommando il 
punteggio riportato nella prova scritta e i punteggi ottenuti 
nelle prove pratica ed orale. 


Art. 7. 
Titcli di preferenza e precedenza: documentazione 


Ai fini dell'applicazione delle norme in materia di prefe 
renza a parità di merito o di precedenza (riserva di posti) 
neila nomina, i concorrenti che avranno superato le prove pra. 
tica ed orale dovranno presentare o far pervenire entro il ter- 
mine perentorio di venti giorni decorrenti dalla data di rice 
vimento dell'apposita comunicazione i documenti prescritti dal 
l'aliegato 4. 


I candidati potranno avvalersi dei titoli stessi, semprechè 
provvedano a presentare o a far pervenire la relativa docu- 
mentazione entro il termine indicato al precedente comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande. 

I benefici di cui trattasi non verranno applicati nei con- 
fronti di quei candidati che avranno prodotto documenti diversi 
da quelli specificati al citato allegato 4 ovvero documenti irre- 
golarmente redatti. 


Art. 8. 
Formazione della graduatoria 


La commissione giudicatrice formerà la graduatoria di me 
rito del concorso secondo l'ordine della votazione complessiva 
riportata da ciascuno dei candidati, 


Art. 9. 
Approvazione della graduatoria di merito, dichiarazione 
dei vincitori e degli idonei, nomina in ruolo dei vncitori 


La graduatoria di merito sarà sottoposta all'approvazione 
del comitato esecutivo dell’Istituto il quale, tenuto conto delle 
preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni di legge in favore 
delle varie categorie di beneficiari e della riserva di posti in 
favore degli ex combattenti e categorie assimilate, documentate 
ai sensi del precedente art. 7, dichiarerà i vincitori e gli idonei 
del concorso sotto condizione dell’accertamento dei rcquisiti 
per l'ammissione all'impiego. 

Con lo stesso provvedimento, e sempre sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego, non- 
chè del superamento deì periodo di prova previsto al quinto 
comma del presente articolo, il comitato esecutivo procederà 
alla nomina in ruolo dei vincitori del concorso, fissandone 
la decorrenza. 


I vincitori del concorso nominati in ruolo, i quali, senza 
motivo che l’Istituto ritenga giustificato, non assumano servizio 
presso la sede loro assegnata alla data prefissata, saranno di- 
chiarati decaduti dalla nomina. 

Nelle assegnazioni alle sedi si terà conto, ovviamente nei 
limiti delle esigenze di servizio, dell'ordine della graduatoria 
e delle preferenze dichiarate dai vincitori. 


Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, eventualmente 
prorogabile di altri sei mesi; durante il periodo stesso agli 
interessati sarà corrisposto il trattamento economico indicato 
al secondo comma del successivo art. ll. 


La Direzione generale dell'Istituto provvederà ad adottare 
i provvedimenti relativi all'accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e al superamento del periodo di prova 
nonchè quelli concernenti la dichiarazione di decadenza dalla 
nomina dei vincitori. 


Contro le delibeazioni del comitato esecutivo non è ammes- 
so ricorso ad altri organi dell'Istituto. 


Art. 10. 
Documentazione di nomina 


I vincitori del concorso dovranno presentare o far pervenire 
i sotto elencati documenti nel termine perentorio di trenta 
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui avranno 
ricevuto la relativa comunicazione, a pena di decadenza dai 
diritti conseguenti alla loro partecipazione al concorso; 
a) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado in originale o copia autentica; 


b) diploma di abilitazione all'esercizio dell’arte ausiliaria 
sanitaria di tecnico di radiologia medica in originale o copia 
autentica; 

c) certificato d'iscrizione all'albo degli esercenti l'arte ausi. 
liaria sanitaria di tecnico di radiologia medica (in carta bollata) 
comprovante che l’iscrizione stessà ha avuto luogo prima della 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande 
ed è continuata ininterrottamente fino alla data del rilascio 
del certificato; 

d) estratto dell’atto di nascita in carta bollata, rilasciato 
dall'Ufficiale di stato civile del comune di origine. Tale docu- 
mento non può essere sostituito da) certificato di nascita, 


I candidati i quali, pur avendo superato il limite massimo 
di età di 32 anni alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
abbiano diritto all’elevazione di tale limite perchè in possesso 
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di uno o più dei requisiti particolari indicati’ nell'allegato 1 
al presente bando, dovranno produrre, sempre ncl termine 
perentorio suddetto, oltre all’estratto dell'atto di nascita, i do- 
cumenti comprovanti il possesso dei predetti requisiti, sem- 
prechè non abbiano già prodotto, a termine del precedente 
art. 7 e nelle forme prescritte nell'allegato 4, i documenti me- 
desimi ar fini della preferenza a parità di merito e della 
precedenza (riserva di posti) nella nomina. 

I concorrenti che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati od internati per motivi di persecuzione 
razziale dovranno produrre copia della sentenza emessa a loro 
carico © attestazione del prefetto della provincia nella quale 
hanno residenza. 


Il personale licenziato dagli enti soppressi ai sensi della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovrà produrre un certificato 
in carta bollata da cui risulti, tra l’altro, la data di cessazione 
del rapporto d'impiego con detti enti; 


e) certificato, in carta bollata, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano; da tale documento dovrà risul 
tare che il candidato éra .in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza dei termine utile per la presenta- 
zione della domanda di ammissione al concorso; 


f) certificato, in carta bollata, dal quale risulti che il 
candidato gode dei diritti politici; da tale documento dovrà 
risultare che il candidato era in possesso del requisito anzi 
detto anche alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione al concorso; 


£) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
bollata; il predetto documento non può essere sostituito dal 
certificato penale; 


h) certificati dei carichi pendenti, in carta bollata, rila- 
seiati, rispettivamente, dalla procura della Repubblica e dalla 
pretura della circoscrizione in cui il candidato risiede e, in caso 
di cambiamento di residenza negli ultimi tre anni, altri certi 
ficati della procura e pretura della precedente residenza; 


1) copia aggiornata, provvista di bollo, dello stato di 
servizio, per gli ufficiali, o del fogiio matricolare, per i sottuf- 
ficiali e militari di truppa (compresi tra questi ultimi i can- 
didati che siano stati arruolati dai consigli di leva per aver 
subito la visita medica di leva, ancorchè non abbiano prestate 
servizio militare), I documenti di cui sopra non possono essere 
sostituiti dal foglio di congedo. 

Gli aspiranti che, per un qualsiasi motivo, non siano stati 
arruolati dal consiglio di leva, dovranno presentare il certifi 
cato di esito di leva, in carta bollata, rilasciato dal sindaco 
e vidimato dal commissario di leva; gli aspiranti che appar- 
tengano a classi non ancora chiamate a visita militare dovranno 
presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva, in carta 
bollata, rilasciato dal sindaco. 


Gli aspiranti arruolati nella leva di mare, che ancora non 
abbiano prestato servizio militare, dovranno produrre certifi- 
cato di esito di leva rilasciato dalla competente capitaneria 
di porto; 


1) fotografia recente, autenticata dal sindaco o da notaîo, 
applicata su carta da bollo; 


mì) certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del 
comune, dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione fisica e che, secondo quanto prescritto dall'art. 7 
della Jegge 25 luglio 1956, n. 837, è stato eseguito l'accertamento 
srerologico del sangue per la lue. Qualora 11 candidato sia 
affetto da qualche imperfezione fisica, il certificato ne deve 
fare menzione ed indicare se l'imperfezione stessa menomi 
l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesimo concorre. 
Per gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatto di guerra ed assimilati, invalidi per servizio o invalidi 
del lavoro il certificato medico deve essere rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del comune di residenza dell’aspirante e con- 
tencre, ai sensi rispettivamente dell'art. 3 della legge 3 giu 
gno 1950, n. 375, dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 
e dell'art. 11 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risultanti 
dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che Jj’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa, e, per la natura e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiu 
dizio alla salute ed all’incolumità dei compagni di lavoro ed 


alla sicurezza degli impianti, e che sia idonco all'impiego cui 
aspira. 

Gli aspiranti mutilati e invalidi civili dovranno produrre un 
certificato rilasciato dalla commissione sanitaria provinciale di 
cui all'art. 8 della legge 6 agosto 1966, n. 625, e succcessive 
modificazioni, da cui risulti che l'invalido non abbia perduto 
ogni capacità lavorativa e che per la natura ed il grado della 
sua invalidità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla sa- 
lute ed all'incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza 
degli impianti e che sia idoneo all'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo, da parte di sanitari di sua fiducia, i candidati 
dichiarati vincitori che non siano già dipendenti di ruolo dello 
Istituto, fermo restando quanto è previsto dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge nei riguardi dei mutilati e degli invalidi di 
guerra e categorie equiparate, nonchè dei sordomuti. 

L'amministrazione provvederà d'ufficio all'accertamento del- 
la buona condotta morale e civile, nonchè delle cause di riso- 
luzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego. 

I documenti di cui alle lettere c), e), N), 2). A), m), do- 
vranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella della 
comunicazione di richiesta dei documenti stessi. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati 
ad altre pubbliche amministrazioni. 

Tutti i documenti debbono essere conformi alle disposi 
zioni fiscali in vigore. 

Gli aspiranti che, alla data di comunicazione di richiesta 
dei documenti, siano in servizio presso Î'I.N.A.L.L., sono esone- 
rati dalla presentazione dei documenti che risultino già in 
possesso dell’Istituto, compresi quelli indicati alle lettere c), 
e), f), &), h), mì), anche se di data anteriore a tre mesi. 

I candidati sono tenuti a riscontrare l’esattezza delle gene- 
ralità e dei dati riportati su ciascun documento nonchè ad 
accertare che tutti i documenti siano conformi, sotto ogni 
aspetto, a quelli prescritti nel presente bando. 

I vincitori esterni del concorso, in attesa che sia provveduto 
nei loro confronti all'accertamento dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, sulla base della documentazione prevista nel 
presente. articolo e di quella da ‘acquisire d’ufficio, potranno 
essere immessi provvisoriamente in servizio previo rilascio di 
una dichiarazione scritta nella quale essi alttestino di essere 
in possesso dei requisiti medesimi. 

L'immissione in servizio, provvisoriamente disposta ai sensi 
del precedente comma, sarà priva di ogni effetto giuridico 
e gli interessati saranno allontanati dal servizio qualora l'Isti- 
tuto, anche nell'ambito dei suoi poteri discrezionali in materia, 
ritenesse accertata la mancanza di uno o più dei requisiti o 
la non conformità al vero delle dichiarazioni rilasciate in base 
al precedente comma e all’art. 3. 


Art. ll. 
Disciplina giuridica ed economica del rapporto d'impiego 


Il rapporto d'impiego con l'Istituto sarà disciplinato dalle 
disposizioni contenute nella legge 20 marzo 1975, n. 70, dalle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1976, n. 411, nonchè dal regolamento organico del 
personale. 

Aîì vincitori assunti in servizio sarà corrisposto il tratta- 
mento economico previsto per il personale dell'Istituto appar- 
tenente alla seconda qualifica del ruolo professionale, classe 
iniziale. 

Non verranno prese in considerazione eventuali istanze di 
trasferimento avanzate prima che sia trascorso un periodo 
non inferiore a cinque anni di permanenza nella residenza 
di prima assegnazione da quei candidati che saranno nominati 
in seguito ai risultati del concorso. 


Art. 12. 
Nomina degli idonei 


Nel caso che alcuni dei posti restino scoperti per rinuncia 
o per decadenza dei vincitori, il direttore generale potrà pro 
cedere, entro il termine di sei mesì dalla data del provvedi 
mento che dichiara Ja rinuncia o la decadenza, ad altrettante 
nomine secondo l'ordine della graduatoria. 
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Entro due anni dalla data di approvazione della graduatoria 
di merito, il comitato esecutivo ha facoltà di nominare, ai 
posti che risulteranno vacanti, i concorrenti idonei nel numero 
ritenuto di volta in volta necessario, secondo l’ordine della 
graduatoria medesima. 


Avvertenza: secondo quanto stabilito all'art. 6 del decreto- 
lesse 8 luglio 1974, n. 261, convertito nella legge n. 355 del 14 ago- 
sto 1974, i concorrenti che siano stati collocati anticipatamente 
a riposo in qualità di pubblici dipendenti, ai sensi della legge 
n. 336 del 24 maggio 1970 e del citato decreto-legge n. 261 del 1974, 
non possono in caso di vincita del concorso, conseguire la 


nomina, 


Foma, addì 30 luglio 1976 


Il presidente: PULCI 


Il direttore generale reggente: ALIBRANDI 


ALLEGATO 1 


CATEGORIE PER LE QUALI E’ AUMENTATO 
IL LIMITE MASSIMO DI ETA’ 


Il limite massimo di età prescritto dall'art. 2 è elevato: 
1) di cinque anni: 


a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, alle operazioni di guerra 1940-43 o della guerra di 
liberazione; 


b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati o internati dal nemico, posteriormente all'8 settembre 1943; 


c) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici, previsti dalle disposizioni in 
vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio coloro che abbiano riportato con- 
danne per reati commessi durante il servizio militare, anche se 
sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o commuta- 
zione di pena e coloro che sì trovino nei casi previsti dall'art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con legge 
23 febbraio 1952, n. 93; 


2; di due anni per coloro che siano coniugati e di un anno 
in piu per ogni figlio vivente; 


3 ad anni 39: 


a) per i decorati di medaglia o croce di guerra al valore 
nmulitare e per i promossi per merito di guerra; 


b) per i capi di famiglia numerosa intendendosi per 
Famiglia numerosa quella costituita da almeno 7 figli viventi, 
computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 


4) per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massimo di 
età, il periodo di tempo indicato dall'art. 5 del regio decreto. 
legge 20 gennaio 1944, n. 25 (5 settembre 1938-9 agosto 1944). 

I benefici indicati al punto 1} si cumulano con quelli pre- 
visti ai punti 2), 3), lettera db), e 4), purchè complessivamente 
non si superino 1 40 anni di età; i benefici indicati ai punti 2), 
3) e 4) si cumulano tra di loro, salvo sempre il citato limite 
massimo di 40 anni; 


5) ad anni 40, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva- 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato per comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 

6) ad anni 45, ritenendosi parimenti assorbita ogni altra 
elevazione cventualmente spettante per il personale licenziato 
dagli enti soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
purchè non siano trascorsi 5 anni dalla data di cessazione del 
rapporto d'impiego; 

ì ad anni 55, sempre ritenendosi assorbita ogni altra even. 
tuale elevazione spettante, e semprechè siano applicabili le di 
sposizioni sul collocamento obbligatorio contenute nella legge 
2 aprile 1968, n. 482, per gli invalidi di guerra o civili per fatto 
di guerra o per servizio o del lavoro o invalidi civili; orfani e 


Il 


‘vedove di caduti in guerra o per servizio o sul lavoro; figli e 


mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra o per servizio o per LAVOtO: 
sordomuti; profughi. 

Non godono dell’elevazione gli invalidi espressamente esclusi 
dal beneficio ai sensi dell'art. 2 della citata legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 


ALLEGATO 2 
RaccoMmanbpaTa RR. 


Schema di domanda 


Alla Direzione generale dell’IN.A.LL. - Servizio 


del personale - Via IV Novembre, 144 - 00137 

RoMA 
.l. . sottoscritt. A 3 . . (1) (cognome e 
nome a carattere stampatello se la domanda ‘non sia dattilo 
ui nat. .a. sila Cl e e een 


È E dumianda di essere ammess. . a partecipare 
al concorso pubblico, per esami, a cinquanta posti di tecnico 
di radiologia, ruolo professionale, seconda qualifica. 


A tal fine . .1. . sottoscritt. . dichiara: 

a) di poter fruire del beneficio dell’elevazione del limite 

massimo di età perchè: (3). ; 

b) di essere in possesso della “adinanca: italiana; 

c) di essere in possesso del diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di primo grado; 

d) di essere in possesso del diploma di abilitazione allo 
esercizio dell’arte ausiliaria sanitaria di tecnico di radiologia 
medica; 

e) di essere iscritt. . all'albo degli esercenti l’arte ausi- 
liaria sanitaria di tecnico di radiologià medica; 

f) di essere iscritt. . nelle liste elettorali del comune di 
(4) . " è 3 

g) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro precedente penale (5); 

h) di aver prestato servizio con rapporto d'impiego presso 
una pubblica amministrazione e cioè presso . " 2 . 

e di essere cessat. . a causa di (6) . 5 

i) di essere nei riguardi degli obblighi imposti dalle ioni 

sul reclutamento militare, nella seguente posizione: . 5 x 


1) di essere residente nel comune di . + (provincia 
di . . ‘ l 3 ) 2. 
.1. . sottoscritt. . dichiara, infine, di aver preso visione 


del relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condi. 
zioni in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impe- 
gnano a raggiungere, În caso di nomina, la sede di assegnazione 
e alla impossibilità di chiedere ed ottenere trasferimenti per 
almeno cinque anni. 
.l. . sottoscritt. 


ì . chiede che ogni comunicazione rela- 
tiva al presente concorso venga inviata al seguenie indirizzo: 


(8) 


Sr 
(cognome e nome) (via, piazza, ecc.) 
(località, provincia, ecc.) (codice avviamento postale) 

.1. . sottoscritt. . si impegna a comunicare le eventuali 
variazioni dell'indirizzo come sopra indicato e riconosce che 
l'Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali di- 
sguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di disper- 
sione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non chiara 
trascrizione dei dati anagrafici o del cambiamento dell'indirizzo 
medesimo. 


(i) 


Luogo e data. . e 
Firma 


. . » . . . 


(autentica) (9) 


(1) Scrivere prima il cognome (a lettere maiuscole) e poi 
il nome (a lettere minuscole). Le donne coniugate devono indi. 
care, nell'ordine, il cognome e nome proprio ed il cognome del 
marito. 

(2) Se dipendente dell’I.N.A.1.L., indicare la data di assun- 
zione, la qualifica e la sede di appartenenza. 

(3) I titoli che danno diritto all’elevazione del limite di età 
sono indicati nell’allegato 1 del bando. 

(4) Coloro che non risultino iscritti nelle liste elettorali do- 
vranno indicare i motivi della non iscrizione o della cancella 
zione dalle liste medesime. 
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(5) In caso contrario i concorrenti dovranno dichiarare i 
carichi pendenti, le eventuali condanne subite e i loro prece 
denti penali indicandone la natura, anche nei casi im cuì sia 
stata concessa la non menzione nei certificati rilasciati dal 
casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amnistia, indulto, 
grazia, perdono giudiziale o riabilitazione, 

(6) La dichiarazione non dovrà essere resa da coloro che 
non siano mai stati dipendenti di pubbliche amministrazioni, 

(7) Qualora il periodo di residenza sia inferiore ad un anno, 
indicare anche la precedente residenza. 

(8) I dipendenti dell'Istituto dovranno indicare il loro de 
micilio privato. 

(9) L’autentica della firma dovrà essere effettuata da notaio 
o da cancelliere o da segretario comunale o da altro funzionario 
incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario dell'istituto com. 
petente a ricevere le domande nel caso che le domande stesse 
siano presentate personalmente dagli interessati. 

Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per 1 dipendenti dell'Istituto la 
autentica potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale 1 
medesimi sono addetti. 


ALLEGATO 3 
NORME PER I CONCORRENTI 


1) 1 concorrenti, prima che abbia inizio ciascuna prova di 
esame debbono dimostrare la propria: identità personale me- 
diante presentazione della carta di identità, ottenuta ai sensi 
della legge di pubblica sicurezza, o di altro documento di rico 
noscimento con fotografia, rilasciato da una autorità dello Stato. 

2) I concorrenti che si presenteranno agli esami dopo la 
lettura del tema non saranno ammessi alla prova. 

3) I concorrenti dovranno presentarsi alle prove di esame 
muniti dell’occorrente per scrivere. 

4) I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su fogli portanti il timbro di ufficio e la firma di 
un membro della commissione giudicatrice. 

I concorrenti non possono portare carta da scrivere, appun- 
ti, libri o pubblicazioni di qualunque specie; possono consultare 
soltanto testi di legge. 

Durante la prova scritta non è permesso ai concorrenti di 
comunicare tra di loro verbalmenfe o per iscritto ovvero di 
mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della 
vigilanza o con i membri della commissione giudicatrice. 

II concorrente che contravviene a queste disposizini è 
escluso dal concorso. 

5) Ai concorrenti saranno consegnati in aula, unitamente ai 
fogli di cui al punto 4), due buste di uguale colore: una grande 
ed una piccola, quest'ultima contenente un cartoncino bianco, 
nel quale dovranno scrivere, prima dell'inizio della prova, il 
proprio cognome (in stampatello e prima del nome) e il nome, 
nonchè la data e il luogo di nascita. 

I) cartoncino dovrà essere lasciato in vista sul banco unita- 
mente al documento di identità personale. 

6) Compiuto il lavoro il concorrente, a pena di nullità senza 
apporvi la propria firma o altro contrassegno, dovrà porlo 
nella busta grande insieme a tutti i fogli ricevuti. 

Dopo di che, dovrà presentarsi agli incaricati della vigilanza 
a: quali dovrà far riscontrare, sempre sulla scorta del docu- 
mento di identità, i dati scritti sul cartoncino. 

Effettuato tale controllo, gli incaricati della vigilanza, alla 
preseriza de) concorrente, porranno il cartoncino nella busta 
piccola che, dopo averla chiusa, porranno in quella grande; 
quindi. dopo aver chiuso la busta grande. consegneranno . que- 
st'uliima al presidente della commissione giudicatrice o a chi 
ne fa le veci. 


ALLEGATO 4 


TITOLI] DI PREFERENZA E PRECEDENZA 
DOCUMENTAZIONE 


T documenti da produrre ai sensi e per gli effetti dello 
art. 7 sono i seguenti: 


A) Ai fini del beneficio della preferenza a parità di me 
rito: 
1) insigniti di medaglia al valor militare: 


originale o copia autentica del brevetto o del docu- 
mento di concessione; 


oppure: 
copia autentica del foglio matricolare aggiornato o 
dello stato di servizio aggiornato dal quale risulti il conferimen- 
to della ricompensa; 
2) mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 
decreto di concessione della pensione di guerra; 


oppure: 


certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra; 
oppure: 
dichiarazione rilasciata dalla direzione provinciale del- 
l'Opera nazionale invalidi di guerra in cui siano indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica-di invalido 
di guerra; 
3) mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
documentazione come al n, 2); 
4) mutilati e invalidi per servizio: 
decreto di concessione della pensione; 
oppure: 
certificato mod. 69-rer rilasciato dall'amministrazione 
centrale al servizio della quale aspirante ha contratto l’invali- 
dità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto minì 
steriali 23 marzo 1948; 
5) mutilati e invalidi del lavoro: 
dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro da cuì risulti 
l'iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14 ottobre 1966, 
n. 851, e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 


oppure: 


dichiarazione dell’IN.A.H.L. da cui risulti Ja natura della 
invalidità e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 
6) orfani di guerra (ed equiparati): 
attestato del comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra rilasciato ai sensi della legge 13 marzo. 1958, 
n. 365; 
7 orfani di caduti per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 6); 
8) orfani di caduti per servizio: 
certificato rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro 
ai sensi e per gli effetti della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 


oppure: 


dichiarazione dell’amministrazione pubblica presso la 
quale prestava servizio il genitore, atiestante che il decesso è 
avvenuto per causa di servizio, unitamente ad un oertificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 
9) orfani di caduti sul lavoro: 
dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro comprovan- 
te l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 14 otto- 
bre 1966, n. 851; 
oppure: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. comprovante che il genitore 
è deceduto per causa di lavoro, unitamente ad un certificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 
10) feriti in combattimento: 
originale o copia autentica del brevetto; 
oppure: 
copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti che il 
concorrente è stato ferito in combattimento; 
11) @) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
per merito di guerra: 


originale o copia autentica del brevetto; 


oppure: 


copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti il con- 
ferimento della ricompensa o dell’attestazione; 

b) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale la 
famiglia costituita da almeno sette figli viventi computandosi 
fra essi anche i figli caduti in guerra): 

stato di famiglia rilasciato dal sindaco del comune 
di residenza (di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione); 
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12) figli di mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 
uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido di guerra del genitore, unitamente 
ad un certificato anagrafico da cui risulti la relazione di paren- 
tela del candidato con l’invalido; 
13) figli di mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido civile per fatto di guerra del 
genitore, unitamente ad un certificato anagrafico da cui risulti 
la relazione di parentela del candidato con l’invalido; 
14) figli di mutilati e invalidi per servizio: 

: uno dei documenti di cui al n. 4) comprovante la con- 
dizione di invalido- per servizio del genitore, unitamente ad un 
certificato anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l’invalido; 

15) figli di mutilati e invalidi del lavoro: 
uno dei documenti di cui al n. 5) comprovante la con- 
dizione di invalido del lavoro del genitore, unitamente ad un 
documento anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l’invalido; 


16) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti di guerra: 

a) per le vedove: mod. 331 rilasciato dalla Direzione 
generale detle pensioni di guerra nel quale dovrà essere esplici- 
tamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai 
sensi clell’art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 

b) per le madri ‘e sorelle, vedove o nubili: certificato 
rilasciato dal comune di residenza (per le sorelle di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione) atte 
stante rispettivamente lo stato di madre o di sorella, vedova 
o nubile, di caduto in guerra; 


17) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti civili per fatto di guerra: 


documentazione come al n. 16); 


18) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti per servizio: 

a) per le vedove: dichiarazione, di data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, rilasciata dalla 
amministrazione pubblica presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante la condizione della concorrente; 


oppure: 


certificato rilasciato ai sensi della legge 24 febbraio 
1953, n. 142; 

b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara- 
zione dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il decesso avvenne per causa di servizio 
unitamente ad un documento anagrafico comprovante, rispetti- 
vamente, lo stato di madre o di sorella, vedova o nubile, del ca- 
dulto {se riguardante la sorella dovrà recare data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


19) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti sul lavoro: 

a) per le vedove: dichiarazione della sezione provin- 
ciale dell’Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro 
comprovante l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 

oppure: 

dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che il coniuge 
e deceduto per causa. di lavoro unitamente ad un certificato 
anagrafico, di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 


di presentazione, da cui risulti la relazione di parentela della 
concorrente con 11 caduto; 


b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara. 
zione dell’I.N.A.I.L. comprovante che il congiunto è deceduto 
per causa di lavoro, unitamente ad un certificato anagrafico 
attestante ll rapporto di parentela della concorrente con il 
caduto (per le sorelle tale certificato dovrà essere di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella della presentazione); 


20) combattenti e categorie assimilate o equiparate: 


a) per i combattenti: dichiarazione integrativa rilascia. 
ta dalla competente autorità militare semprechè detta dichiara- 
zione non risulti inserita, a norma delle vigenti disposizioni, 
nello stato di servizio militare o nel foglio matricolare, nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, auten- 
tica di uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornato; 


b) per i reduci dalla deportazione e dall’internamento: 
attestazione rilasciata dal prefetto della provincia nel cui terri. 
torio gli interessati hanno residenza ai sensi del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

c) per i profughi: documento comprovante il ricono- 
scimento della qualifica, previsto, a seconda dei casi, dalle dispo- 
sizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi (attestato del Ministero degli affari esteri o delle 
autorità consolari delle località di provenienza per i connazio- 
nali rimpatriati da territori africani o attestazione rilasciata 
dalla competente prefettura per gli altri profughi); 

21) dipendenti dell'INAIL: 

dichiarazione del candidato vistata dal dirigente la 
unità burocratica d'appartenenza dalla quale risulti la data di 
assunzione e la qualifica rivestita; 

22) coniugati e vedovi con o senza prole: 

stato di famiglia di data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione; 

23) mutilati e invalidi civili: 

verbale di visita medica della commissione sanitaria 
provinciale di cui alla legge 6 agosto 1966, n. 625, ovvero attestato 
rilasciato dal competente organo provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi civili dai quali risultino lo stato 
di invalidità civile del concorrente, la natura della minorazione 
fisica e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 

24) militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme (art. 31, legge 
31 maggio 1975, n. 191): 

certificato della competente autorità militare. 


B) Ai fini del beneficio della precedenza nella nomina 
(riserva di posti): 
gli ex combattenti e categorie assimilate nonchè i citta- 
dini reduci dalla deportazione o dall’internamento: 
documentazione come al n. 20, lettere a) e D). 


Il ritardo nella presentazione dei documenti e la presenta- 
zione di documenti diversi da quelli stabiliti o compilati irrego- 
larmente comporteranno, senza necessità di particolare avviso, 
la decadenza dai relativi benefici. 

Le copie dei certificati originali saranno prese in conside- 
razione soltanto se autenticate nelle forme prescritte dalle di- 
sposizioni di cui agli articoli 7 e 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Ogni documento prodotto dovrà essere conforme alle vi- 
genti disposizioni fiscali. 


(11614) 


Concorso pubblico, per esami, a cinquantatre posti 
di assistente sociale, ruolo tecnico, assistente tecnico 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E’ indetto, a norma dell’art. 3 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, concernente «le disposizioni sul riordinamento degli enti 
pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente », 
un concorso pubblico, per esami, a cinquantatre posti di assi- 
stente sociale, ruolo tecnico-assistente tecnico presso l’Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

Il venti per cento dei posti messi a concorso è riservato 
al personale di ruolo e non di ruolo in servizio presso l’Istituto 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, stabilito al successivo art. 3. 

1 posti di cui al precedente comma che non siano conferl- 
bili a norma del comma medesimo saranno coperti mediante 
assegnazione, secondo l’ordine di graduatoria, ai candidati estra- 
nei all'Istituto risultati idonei nel concorso. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 
AI concorso possono partecipare coloro che siano in posses- 

so dei seguenti requisiti: 

a) diplorna di istituto di istruzione secondaria di secondo 
grado; 

b) diploma professionale di assistente sociale rilasciato 
da una scuola biennale o triennale di servizio sociale. 
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In deroga ai requisiti di cui ai precedenti punti a) e d) può 
partecipare al concorso il personale in servizio presso l'Istituto 
che si trovi nelle condizioni previste al terzo comma dell'art. 21 
della legge 20 marzo 1975, n. 70; 

c) età non inferiore a 18 anni e non superiore a 32 o 
agli altri limiti massimi di età indicati nell'allegato 1; si pre- 
scinde dal limite massimo di età per i candidati che siano già 
alle dipendenze dell'Istituto; 


d) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini dello 
Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


e) aver tenuto buona condotta; 
f) sana e robusta costituzione fisica; 


8) aver ottemperato agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 
precedente impiego per aver prodotto, ar fini del consegut 
mento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile, 

I requisiti come sopra prescritti debbono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorsò, stabilito al successivo 
art. 3. 

I provvedimenti relativi all'ammissione o alla non ammis- 
sione al concorso saranno adottati dalla Direzione generale 
dell'Istituto. 


Art. 3, 
Presentazione delle domande - Termine e modulità 


Le domande di ammissione al concorso debbono essere 
presentate o fatte pervenire, a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento, alla Direzione generale dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro - Servizio 
del personale, in Roma, via IV Novembre, 144 (00187), escluso 
tassativamente il tramite di altri uffici centrali o periferici 
dell'Istituto. 


Il termine per la presentazione delle domande è di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Tale termine, qualora venga a scadere in giorno festivo, si 
intenderà protratto al primo giorno non festivo 1immediata- 
mente seguente. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile purchè spedite entro il termine indi 
cato; a tal fine farà fede il timbro a data apposto sulla racco- 
mandata dall'ufficio postale accettante. 


Le domande presentate dircttamente alla Direzione gene- 
rale dell'Istituto - Servizio del personale, saranno accettate 
soltanto dalle ore 8,30 alle ore 11,30 dei giorni non festivi. 


La data di arrivo di tali domande è stabilita in base al 
timbro a calendario apposto dall'Istituto. 


Nella domanda, da redigere secondo lo schema allegato 2, 
gli aspiranti debbono dichiarare: 


a) il proprio cognome e nome (in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 


b) la data e il luogo di nascita nonchè, in caso di supe- 
ramento del limite di età di 32 anni, i titoli che danno diritto 
all'aumento del limite stesso indicato nell'allegato 1; 


c) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


d) di essere in possesso del diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di secondo grado; 


e) di essere in possesso del diploma professionale di assi- 
stente sociale rilasciato da una scuola biennale o triennale di 
servizio sociale. Il personale in servizio presso l’Istituto sprov- 
visto dei requisiti indicati ai punti a) e b) del precedente art. 2, 
dovrà dichiarare di trovarsi nelle condizioni previste al terzo 
comma dell'art. 21 della legge 20 marzo 1975, n. 70; 


7) il comune dove risultano iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero 1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


8) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immuni da qualsiasi 
altro precedente penale. In caso contrario i concorrenti dovran- 
no dichiarare i carichi pendenti, le eventuali: condanne: subite 


e i loro precedenti penali indicandone la natura, anche nei 
casi in cui sia stata concessa la non menzione nei certificati 
rilasciati dal casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amni- 
stia, indulto, grazia, perdono giudiziale o riabilitazione; 

h) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini 
strazioni e le cause di risoluzione del rapporto d'impiego; 

i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi imposti 
dalle leggi sul reclutamento militare; 

I) di essere a conoscenza che non saranno prese in con- 
siderazione domande di trasferimento di sede presentate nei 
primi 5 anni di servizio, secondo quanto stabilito all'ultimo 


| comma dell’art. 11; 


mì) di accettare la destinazione che, in caso di esito favo- 
revole del concorso, sarà loro assegnata; 


n) la residenza attuale, nonchè la precedente residenza 
nel caso in cui il trasferimento sia avvenuto da meno di un 
anno; 

o) l'indirizzo (comprensivo del codice di avviamento po- 
stale) presso il quale dovrà essere inviata ogni comunicazione 
relativa al concorso con l'impegno di farne conoscere le succes- 
sive eventuali variazioni; 


p) qualora siano già alle dipendenze dell'Istituto, la data 
di assunzione, la qualifica e la sede di appartenenza. 


L'Istîtuto non assume alcuna responsabilità per eventuali 
disguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di 
dispersione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non 
chiara trascrizione dei dati anagrafici o dell'indirizzo da parte 
degli aspiranti ‘0 di mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dell’indirizzo medesimo indicato nella doman. 
da di partecipazione al concorso. 


La firma apposta dagli aspiranti in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o da cancelliere o da segre- 
tario comunale o da altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario dell'Istituto competente a ricevere le 
domande stesse nel caso che queste siano presentate perso 
nalmente dagli interessati. 

Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto la 
autentica stessa potrà essere resa dal capo dell’ufficio al quale 
i medesimi sono addetti. 


Art. 4. 
Commissione giudicatrice 


La commissione giudicatrice, nominata dal presidente dello 
Istituto, sarà composta come segue: 


Presidente: 
il presidente dell'Istituto o un consigliere di amminisira- 
zione dell'Istituto. 
Membri: 
un consiglicre di amministrazione dell'Istituto; 
tre esperti nelle materie che formano oggetto delle prove 
di esame, da scegliersi, anche se non in attività di servizio, 
nelle seguenti categorie: funzionari dello Stato con qualifica 
non inferiore a primo dirigente ovvero magistrati del Consi- 
glio di Stato o della Corte dei conti o magistrati ordinari con 
qualifica non inferiore a consigliere di corte di appello o equi. 
parate ovvero docenti universitari; 
due funzionari dell'Istituto con qualifica non inferiore a 
dirigente superiore. 


Segretario: 


un funzionario del servizio del personale con qualifica 
non inferiore a dirigente. 

In rapporto al numero degli aspiranti ammessi al concorso, 
il presidente dell'Istituto nominerà eventuali segretari aggiunti, 
scelti tra gli impiegati del predetto servizio del personale con 
qualifica di collaboratore o di assistente. 

In rapporto al numero dei concorrenti partecipanti alla 
prova scritta, il presidente dell'Istituto nominerà eventuali sot- 
tocommissioni, costituite ciascuna da un numero di componenti 
pari a quello della commissione originaria, unico restando il 
presidente. 

E’ in facoltà del presidente dell'Istituto sostituire i compo- 
nenti della commissione, in caso. di impedimento, con altri 
scelti nella stessa categoria alla quale Fimpedito appartiene. 


Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE n. 291 del 30 ottobre 1976 


ocelli pantera vir aires aisi sro sir _- n commi 


I 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami si svolgeranno in Roma nei giorni e nei locali 
che saranno preventivamente comunicati e comprenderanno: 


una prova scritta sulla teoria e pratica del servizio sociale; 
una prova scritta di legislazione sociale con particolare 
riguardo all'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
. lavoro e le malattie. professionali, 
net limiti del programma di esame allesato 3; 


una prova orale sulle materie indicate nel suddetto pro- 
gramma di esame allegato 3. 


Le prove di esame si svolgeranno secondo le norme 
tenute nell'allegato 4 che costituisce parte integrante del 
sente bando. 

La data di svolgimento delle prove scritte sarà comunicata 
con preavviso di almeno quindici giorni, quella della. prova 
orale con preavviso di almeno venti giorni. 

La commissione giudicatrice stabilirà l'ordine di svolgimen- 
to e la durata delle prove scritte di esame. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove 
di concorso nci giorni fissati saranno dichiarati decaduti dal 
concorso. 


con- 
pre 


Art. 6. 
Votazioni minime 


Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione «alla prova 
orale sarà data comunicazione della loro ammissione a tale pro- 
va a mezzo di lettera raccomandata, con l'indicazione del pun- 
icggio riportato nelle prove scritte, 

La prova orale non si intenderà superata se i candidati non 
avranno in essa ottenuto un punteggio di almeno sei decimi. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la com- 
missione giudicatrice formerà l'elenco dei candidati esaminati 
con l'indicazione del punteggio da ciascuno riportato; detto 
elenca, sottoscritto dal presidente e dal segretario della com- 
missione, sarà affisso nel medesimo giorno all'albo della sede 
di esame. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando la 
media dei punteggi riportati nelle prove scritte con quello otte- 
nuto nella prova orale. 

Art. 7. 


Titoli di ‘preferenza e precedenza: documentazione 


Ai fini. dell'applicazione delle norme in materia di prefe- 
renza a parità di merito d di precedenza (riserva di post!) 
nella nomina, i concorrenti che avranno superato le prove pra- 
tica ed orale dovranno presentare o far pervenire entro il ter 
mine perentorio di venti giorni decorrenti dalla data di ricevi 
mento dell'apposita comunicazione i documenti prescritti dalio 
allegato S. 

1 candidati potranno avvalersi dei titoli stessi, semprechè 
provvedano a presentare o a far pervenire la relativa docu. 
mentazione entro tì termine indicato al precedente comma, 
anche se ne siano venuti, in possesso dopo la scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande. 

1 benefici di cui trattasi mon verranno applicati nei con. 
fronti di quei candidati che avranno prodotto documenti diversi 
da quelli specificati al citato allegato 5 ovvero documenti irre 
golarmente redatti. 

Art. 8. 


Formazione della graduatoria 


la commissione giudicatrice formerà la graduatoria di me 
rito del concorso secondo l'ordine della votazione complessiva 
riportata da ciascuno dei candidati. 


Art. 9. 
Approvazione della graduatoria di merito, dichiarazione 
dei vincitori e degli idonei, nomina in ruolo dei vincitori 


la graduatoria di merito sarà sottoposta all'approvazione 
del comitato esecutivo dell'Istituto il quale, tenuto conto delle 
preferenze e precedenze stabilite dalle vigenti disposizioni di 
legge in favore delle varie categorie di beneficiari, documentate 
ai sensi del precedente art. 7, dichiarerà i vincitori e gli idonei 
del concorso sotto condizione dell'accertamento dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego. 
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Con lo stesso provvedimento, e sempre sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego, non- 
chè del superamento del periodo di prova previsto al quinto 
comma del presente articolo, il comitato esecutivo procederà 
alta nomina in ruolo dei vincitori del concorso, fissandone la 
decorrenza. 

I vincitori del concorso nominati in ruolo, i quali, senza 
motivo che l'Istituto ritenga giustificato, non assumano servizio 
presso la sede loro assegnata alla data prefissaia, saranno di- 
chiarati decaduti dalla nomina. 

Nelle assegnazioni alle sedi si terrà conto, ovviamente nei 
limiti delle esigenze di servizio, dell'ordine della graduatoria 
e delle preferenze dichiarate dai vincitori. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, eventualmente 
prorogabile di altri sei mesi; durante il periodo stesso agli 
interessati sarà corrisposto il trattamento economico indicato 
al secondo comma del successivo art. II. 

La Direzione generale dell'Istituto provvederà ad adottare 
i provvedimenti relativi all'accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e al superamento del periodo di prova 
nonchè quelli concernenti la dichiarazione di decadenza dalla 
nomina dei vincitori. 

Contro le deliberazioni del comitato esecutivo non è ammes- 
so ricorso ad altri organi dell'Istituto. 


Art. 10. 
Documentazione di nomina 


I vincitori del concorso dovranno presentare o far pervenire 
i sotto elencati documenti nel termine perentorio di trenta 
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui avranno 
ricevuto la relativa comunicazione, a pena di decadenza dal 
diritti conseguenti alla loro partecipazione al concorso; 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di secon. 
do grado in originale 0 copia autentica; 

b) diploma professionale di assistente sociale rilasciato 
da una scuola biennale o triennale di servizio sociale, in origi- 
nale o copia autentica; 

c) estratto dell'atto di nascita in carta bollata, rilasciato 
dall’ufficiale di stato civile del comune di origine. Taie docu- 
mento non può essere sostituito dal certificato di nascita. 

I candidati i quali, pur avendo superato il limite massimo 
di età di 32 anni alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
abbiano diritto all’'elevazione di tale limite perchè in possesso 
di uno o più dei requisiti particolari indicati nell'allegato 1 
al presente bando, dovranno produrre, sempre nel termine pe- 
rentorio suddetto oltre all'estratto dell'atto di nascita, i do- 
cumenti comprovanti il possesso dei predetti requisiti, sempre- 
chè non abbiano già prodotto, a termine del precedente art. 7 
e nelte forme prescritte nell'allegato 5, i documenti medesimi 
ai fini della preferenza a parità di merito o della precedenza 
(riserva di posti) nella nomina. 

i concorrenti che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati od internati per motivi di persecuzione 
razziale dovranno produrre copia della sentenza emessa a loro 
carico 0 attestazione del prefetto della provincia nella quale 
hanno residenza. 

Il personale licenziato dagli enti soppressi ai sensi della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovrà produrre un certificato 
in carta bollata da cui risulti, tra l'altro, la data di cessazione 
del rapporto d'impiego con detti enti; 


d) certificato, in caria bollata, dal quale risulti che ll 
candidato è cittadino italiano; da tale documento dovrà risul 
tare che il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione della domanda di ammissione al concorso; 


e) certificato, in carta bollata, dal quale risulti che il can- 
didato gode dei diritti politici; da tale documento dovrà risul 
tare che il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presenta. 
zione della domanda di ammissione al concorso; 


f) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
bollata; il predetto documento non può essere sostituito dal 
certificato penale; 

g) certificati dei carlchi pendenti, in carta bollata, rila- 
sciati, rispettivamente, dalla procura delia Repubblica e dalla 
pretura della circoscrizione in cui il candidato risiede e, in caso 
di cambiamento di residenza negli ultimi tre anni, altri certifi. 
cati della procura e pretura della precedente residenza; 


16 


h) copia aggiornata, provvista di bollo, dello stato di ser. 
vizio, per gli ufficiali, o del foglio matricolare, per i sottufficiali 
e militari di truppa (compresi tra questi ultimi i candidati 
che siano stati arruolati dai consigli di leva per aver subito la 
visita medica di leva, ancorchè non abbiano presiato servizio 
militare). I documenti di cui sopra non possono essere sosti. 
tuiti dal foglio di congedo. 

Gli aspiranti che, per un qualsiasi motivo, non siano stati 
arruolati dal consiglio di leva, dovranno presentare il certifi 
cato di esito di leva, in carta boliata, rilasciato dal sindaco e 
vidimato dal commissario di leva; gli aspiranti che apparten- 
gana a classi non ancora chiamate a visita militare dovranno 
presentare il certificato di iscrizione nelle liste di ieva, in carta 
bollata, rilasciato dal sindaco. 

Gli aspiranti arruolati nella leva di mare, che ancora non 
abbiano prestato servizio militare, dovranno produrre certifi 
cato di esito di leva rilasciato dalla competente capitaneria di 
porto; 

i) fotografia recente, autenticata dal sindaco o da notaio, 
applicata su carta da bollo; 

1) certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del 
comune, dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione fisica e che, secondo quanto prescritto dall’art. 7 
della legge 25 luglio 1956, n. 837, è stato eseguito l'accertamento 
sierologico del sangue per la lue. Qualora 1 candidato sia 
affetto da qualche imperfezione fisica, il certificato ne deve 
fare menzione ed indicare se l'imperfezione stessa menomi 
l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesimo concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatto di guerra ed assimilati, invalidi per servizio o invalidi 
del lavoro il certificato medico deve essere rilasciato dall'uffi 
ciale sanitario del comune di residenza dell’aspirante e con. 
tenere, ai sensi rispettivamente dell'art. 3 della legge 3 giu- 
gno 1950, n. 375, dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 
e dell'art. 11 della Jesse 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa, e, per la natura e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiu- 
dizio alla salute ed all’incolumità dei compagni di lavoro ed 
alla sicurezza degli impianti, e che sia idoneo all'impiego cui 
aspira. 

Gli aspiranti mutilati e invalidi civili dovranno produrre un 
certificato rilasciato dalla commissione sanitaria provinciale di 
cui ‘all'art. 8 della legge 6 agosto 1966, n. 625, e successive mo- 
dificazioni, da cui risulti che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e che per la natura ed il grado della sua 
invalidità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute 
ed all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti e che sia idoneo all'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo, da parte di sanitari di sua fiducia, i candidati di- 
chiarati vincitori che non siano già dipendenti di. ruolo dello 
Istituto, fermo restando quanto è previsto dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge nei riguardi dei mutilati e degli invalidi di 
guerra e categorie equiparate, nonchè dei sordomuti. 

L'amministrazione provvederà d'ufficio all'accertamento del- 
la buona condotta morale e civile, nonchè delle cause di riso- 
luzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego. 

T documenti di cui alle lettere d), e), f), £), 1), dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella della comu- 
nicazione di richiesta dei documenti stessi. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati 
ad altre pubbliche amministrazioni. 

Tutti 1 documenti debbono essere conformi alle disposi 
zioni fiscali in vigore. 

Gli aspiranti che, alla data di comunicazione di richiesta 
dei documenti, siano in servizio presso l'I.N.A.I.L., sono esone 
rati dalla presentazione dei documenti che risultino già in 
possesso dell'Istituto, compresi quelli indicati alle lettere d), 
e), f), g), Î), anche se di data anteriore a tre mesi. 

I canditati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene- 
ralità e dei dati riportati su ciascun documento nonchè ad 
accertare che tutti 1 documenti siano conformi, sotto ogni 
aspetto, a quelli prescritti nel presente bando. 

T vincitori esterni del concorso, in attesa che sia provveduto 
ner loro confronti all'accertamento dei requisiti per l’ammis 
sione all'impiego, sulla base della documentazione prevista nel 
presente articolo e di quella da acquisire d'ufficio, potranno 
essere immessi provvisoriamente in servizio previo rilascio di 
una dichiarazione scritta nella quale essi attestino di essere 
in possesso dei requisiti medesimi. 
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L’immissione in servizio, provvisoriamente disposta ai sensi 
del precedente comma, sarà priva di ogni effetto giuridico e 
gli interessati saranno allontanati dal servizio qualora l’Istituto, 
anche nell’ambito dei suoi poteri discrezionali in materia, rite- 
nesse acceriata la mancanza di uno o più dei requisiti o la 
non conformità al vero delle dichiarazioni rilasciate in base al 
precedente comma e all’art. 3. 


Art. 11. 
Disciplina giuridica ed economica del rapporto d'impiego 


It rapporto d'impiego con l’Istituto sarà disciplinato dalle 
disposizioni contenute nella legge 20 marzo 1975, n. 70, dalle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1976, n. 4i1, nonchè dal regolamento organico del 
personale. 

Ai vincitori assunti in servizio sarà corrisposto il tratta- 
mento economico previsto per il personale dell'Istituto con 
qualifica di assistente tecnico del ruolo tecnico, classe iniziale. 

Non verranno prese in considerazione eventuali istanze di 
trasferimento avanzate prima che sia trascorso un periodo 
non inferiofe a cinque anni di permanenza nella residenza di 
prima assegnazione da quei candidati che saranno nominati 
in seguito ai risultati del concorso. 


Art. 12. 
Nomina degli idonei 


Nel caso che alcuni dei posti restino scoperti per rinuncia 
o per decadenza dei vincitori, il direttore generale potrà pro- 
cedere, entro il termine di sei mesi dalla data del provvedi- 
mento che dichiara la rinuncia o la decadenza, ad altrettante 
nomine secondo l'ordine della graduatoria. 

Entro due anni dalla data di approvazione della graduatoria 
di merito, il comitato esecutivo ha facoltà di nominare, ai 
posti che risulteranno vacanti, i concorrenti idonei nel numero 
ritenuto di volta in volta necessario, secondo l'ordine della 
graduatoria medesima. 

Avvertenza: secondo quanto stabilito all’art. 6 del decreto. 
legge 8 luglio 1974, n. 261, convertito nella legge n. 355 del 14 ago- 
sto 1974, i concorrenti che siano stati collocati anticipatamente 
a riposo in qualità di pubblici dipendenti, ai sensi della legge 
n. 336 del 24 maggio 1970 e del citato decreto-legge n. 261 del 1974, 
non possono in caso di vincita del concorso, conseguire la 
nomina. 


Roma, addì 30 luglio 1976 
Il presidente: PULCI 
11 direttore generale reggente: ALIBRANDI 


ALLEGATO 1 


CATEGORIE PER LE QUALI E’ AUMENTATO 
IL LIMITE MASSIMO DI ETA’ 


Il limite massimo di età prescritto dall'art. 2 è elevato: 
1) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità dì militarizzati o 
assimilati, alle operazioni di guerra 194043 o della guerra di 
liberazione; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati o internati dal nemico, posteriormente all'8 settembre 1943; 


c) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici, previsti dalle disposizioni in 
vigore, a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio coloro che abbiano riportato con- 
danne per reati commessi durante il servizio militare, anche se 
sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o commuta- 
zione di pena e coloro che si trovino nei casi previsti dall’art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 137, ratificato con legge 
23 febbraio 1952, n. 93; 


2) di due anni per coloro che siano coniugati e di un anno 
in più per ogni figlio vivente; 


3) ad anni 39: 


a) per i decorati di medaglia o croce di guerra al valore 
militare e per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa intendendosi per 
famiglia numerosa quella costituita da almeno 7 figli viventi, 
computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 
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4) per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massimo di 
età, il periodo di tempo indicato dall'art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25 (5 settembre 1938-9 agosto 1944). 

I benefici indicati al punto 1) si cumulano con quelli pre- 
.visti ai punti 2), 3), lettera b), e 4), purchè complessivamente 
non si superino 1 40 anni di età; i benefici indicati ai punti 2), 
3) e 4) si cumulano tra di loro, salvo sempre il citato limite 
massimo di 40 anni; 

5) ad anni 40, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva. 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 

6) ad anni 45, ritenendosi parimenti assorbita ogni altra 
elevazione eventualmente spettante, per il personale licenziato 
dagli enti soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
purchè non siano trascorsi 5 anni dalla data di cessazione del 
rapporto d'impiego; 

7) ad anni 55, sempre ritenendosi assorbita ogni altra even- 
tuale elevazione spéttante, e semprechè siano applicabili le di- 
sposizioni sul collocamento obbligatorio contenute nella legge 
2 aprile 1968, n. 482, per gli invalidi di guerra o civili per fatto 
di guerra o per servizio o del lavoro o invalidi civili; orfani e 
vedove di caduti in guerra o per servizio o sul lavoro; figli e 
mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra o per servizio o per lavoro; 
sordomuti; profughi. 

Non godono dell’elevazione gli invalidi espressamente esclusi 
dal beneficio ai sensi dell'art. 2 della citata legge 2 aprile 1968, 
n. 482. 


ALLEGATO 2 
RACCOMANDATA RR. 
Schema di domanda 


Alla Direzione generale deil'I.N.A1.L. - Servizio 
del personale - Via IV Novembre, 144 - 00187 
Roma 


.l1. . sottoscritt. + (1) (cognome e 
nome a carattere stampatello se la domanda non sia dattilo- 
scritta) nat. .a. .l. 3 . (2). P è 

è domanda di essere ammess. . a partecipare 
al concorso pubblico, per esami, a cinquantatre posti di assi- 
stente sociale (ruolo tecnico-assistente tecnico). 

A tal fine. .l. . sottoscritt. . dichiara: 

a) ci poter fruire del beneficio dell’elevazione del limite 
massimo di età perchè: (3). ; 

b) di essere in possesso della "cittadinanza. italiana; 

c) di essere in possesso del diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di secondo grado (4); 

d) di essere in possesso del diploma professionale di assi 
stente sociale (4); 

e) cli essere iscritt. . nelle liste elettorali 
di (5). . 3 

f di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro precedente penale (6); 

g) di aver prestato servizio con rapporto d'impiego presso 
una pubblica amministrazione e cioè presso . 5 H p > 
e di essere cessat. .a causa di (7). 

h) di essere nei riguardi degli obblighi imposti dalle agi 
sul reclutamento militare, nella seguente posizione: . F 7 


del comune 


5 i s 
i) di essere residente nel comune di . . + (provincia 


) (8). 
«la ARTE . dichiara, infine, di aver preso visione 
del relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condi. 
zioni in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impe 
gnano a raggiungere, in caso di nomina, la sede dì assegnazione 
e alla impossibilità di chiedere ed ottenere trasferimenti per 
almeno cinque anni. 

.1. . sottoscritt. . chiede che ogni comunicazione rela. 
tiva al presente concorso venga inviata al seguente indirizzo: (9) 


di . 


(cognome e nome) (via, piazza, ecc.) 


{n.) (località, provincia, ecc.) (codice avviamento postale) 


+ .l. . sottoscritt. . si impegna a comunicare le eventuali 
variazioni dell'indirizzo come sopra indicato e riconosce che 
l'Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali di. 
sguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di disper- 
sione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non chiara 
trascrizione dei dati anagrafici o del cambiamento dell'indirizzo 
medesimo, 


Luogo e data . = d 
Firma 


‘(autentica) ao) 


(1) Scrivere prima il cognome (a lettere maiuscole) e poli 
il nome (a lettere minuscole). Le donne coniugate devono indi- 
care, nell'ordine, il cognome e nome proprio ed il cognome del 
marito. 

(2) Se dipendente dell’I.N.AA.LL., indicare la data di assun- 
zione, la qualifica e la sede di appartenenza. 

(3) I titoli che danno diritto all’elevazione del limite di età 
sono indicati nell'allegato 1 del bando, 

(4) Gli aspiranti in servizio all’Istituto, sprovvisti dei requi- 
siti indicati ai punti a) e Db) dell'art. 2 del presente bando, do- 
vranno dichiarare di trovarsi nelle condizioni previste al terzo 
comma dell'art. 21 della legge 20 marzo 1975, n. 70. 


(5) Coloro che non risultino iscritti nelle liste elettorali do- 
vranno indicare i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime. 


(6) In caso contrario i concorrenti dovranno dichiarare f 
carichi pendenti, le eventuali condanne subite e i loro prece 
denti penali indicandone ia natura, anche nei casi in cui sia 
stata concessa la non menzione nei certificati rilasciati dal 
casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amnistia, indulto, 
grazia, perdono giudiziale o riabilitazione. 

(7) La dichiarazione non dovrà essere resa da coloro che 
non siano mai stati dipendenti di pubbliche amministrazioni. 


(8) Qualora il periodo di residenza sia inferiore ad un anno, 
indicare anche la precedente residenza. 

(9) I dipendenti dell'Istituto dovranno indicare il loro do- 
micilio privato. 

(10) L’autentica della firma dovrà essere effettuata da no- 
taio o da cancelliere 0 da segretario comunale o da altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario dell’Isti- 
tuto competente a ricevere le domande nel caso che le domande 
stesse siano presentate personalmente dagli interessati. 

Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto la 
autentica potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale i 
medesimi sono addetti, 


ALLEGATO 3 
PROVE SCRITTE 


1) Teoria e pratica del servizio sociale: 


il servizio sociale in Italia (caratteri, 
linee evolutive); 

la professione di assistente sociale e le relative metodo 
logie operative; in particolare il trattamento dei casi indivi 
duali e le ricerche sociali; 

Fetica professionale. 


sviluppo e attuali 


2) Legislazione sociale con particolare riguardo all’assicu- 
razione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali: 


A) Legislazione sociale: 
disciplina amministrativa del lavoro; 
igiene e sicurezza del lavoro; 
previdenza sociale; 
assistenza ai lavoratori; 
i patronati di assistenza sociale; 
vigilanza sull'attuazione della legislazione sociale. 


B) Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le ma- 
lattie professionali: 
i principi informatori; 
i soggetti del rapporto assicurativo e il campo di appli 
cazione; 
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le prestazioni dell’assicurazione: 
a) prestazioni sanitarie; modalità, tipo e finalità della 
erogazione; 1 doveri dell'assistito; 


b) prestazioni economiche: 
loro misura; 


c) prestazioni assistenziali: prestazioni obbligatorie e 
facoltative; 


d), interventi di servizio sociale; 
e) i procedimenti (amministrativi, arbitrali e giudi 
ziari) per il conseguimento delfe prestazioni, 


le varie prestazioni e la 


PROVA ORALR 


1) Teoria e pratica del servizio sociale: secondo il program: 
ma stabilito per la prova scritta. 


2) Legislazione . sociale con particolare riferimento all'assi- 
curazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes 
sionali: secondo il programma stabilito per la prova scritta. 

3) Psicologia: 

elementi di psicologia generale e differenziale; 
elementi di psicologia applicata con particolare riguardo 
alla psicologia applicata al lavoro ed alla medicina; 
la psicologia di gruppo; 
problemi psicosociali della riabilitazione dei minovati fi 
con particolare riguardo all'orientamento professionale. 
4) Sociologia e antropologia culturale: 
concetti generali; 
probiemi della cultura italiana con particolare riguardo 
a quelti delle regioni industrializzate e di quelle in via di svi- 
luppo: 
le migrazioni. 
5) Elementi di diritto privato: 
diritto oggettivo e diritto soggettivo; fonti del diritto; 
interpretazione della legge; 
negozio giuridico; 
prescrizione e decadenza; 
diritto delle persone; 
diritto di famiglia; 
diritto delle successioni a causa di morte. 
6) Elementi di diritto pubblico: 
organi costituzionali dello Stato; 
funzione legislativa, esecutiva e giurisdizionale; 
ordinamento amministrativo dello Stato centrale e locale; 
enti autarchici; in particolare gli enti territoriali; loro 
compiti in materia sanitaria e sociale; 
cenni sul rapporto di pubblico impiego; diritti e doveri 
dell'impiegato 


sIici, 


ALLEGATO 4 
NORME PER I CONCORRENTI 


1) I concorrenti. prima che abbia inizio ciascuna prova di 
esame, debbono dimostrare la propria identità personale me 
diante presentazione della carta di identità. ottenuta ai sensi 
della legge di pubblica sicurezza, o di altro documento di rico 
noscimento con fotografia, rilasciato da una autorità dello Stato 

2) I concorrenti che: si presenteranno agli esami dopo la 
lettura del tema non saranno ammessi alla prova. 

3) 1 concorrenti dovranno presentarsi alle prove di esame 
muniti dell'occorrente per scrivere. 


4) I lavori debbono essere scritti esclusivamente a pena 
di nullità, su fogli portanti il timbro di ufficio e la firma di 
un membro della commissione giudicatrice. 

I concorrenti non possono portare carta da scrivere. appun. 
ti, libri o pubblicazioni di qualunque specie; possono consultare 
soltanto testi di legge. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di 
comunicare tra di loro verbalmente o per iscritto ovvero di 
mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della 
vigilanza 0 con i membri della commissione giudicatrice. 

II concorrente che contravviene a queste disposizioni è 
escluso dal concorso. 


5) Ai concorrenti saranno consegnati in aula, unitamente ai 
fogli di cui al punto 4}. due buste di uguale colore: una grande 
ed una piccola. quest'ultima contenente un cartoncino bianco, 
nel quale dovranno scrivere, prima dell'inizio della prova, il 


proprio cognome (in stampatello e prima del nome) e il nome, 
nonchè la data e il luogo di nascita. 

Il cartoncino dovrà essere lasciato in vista sul banco unita- 
mente al documento di identità personale. 


6) Compiuio il lavoro, il concorrente, a pena di nullità, senza 
apporvi la propria firma o altro contrassegno, dovrà porlo 
nella busta grande insieme a tutti i fogli ricevuti. 

Dopo di chè, dovrà presentarsi agli incaricati della vigilanza 
ai quali dovrà far riscontrare, sempre sulla scorta dei docu 
mento di identità, i dati scritti sul cartoncino. 

Effettuato tale controllo, gli incaricati della vigilanza, alla 
presenza del concorrente, porranno il cattoncino nella busta 
piccola che, dopo averla chiusa, porranno in quella grande; 
quindi, dopo aver chiuso la busta grande, consegneranno que- 
st'ultima al presidente della commissione giudicatrice o a chi 
ne fa le veci. 


ALtecato 5 


TITOLI DI PREFERENZA E PRECEDENZA 
DOCUMENTAZIONE 


I documenti da produrre ai sensi ‘e per gli effetti dello 
art. 7 sono i seguenti: 


A) Ai fini del beneficio della preferenza a parità di me 
rito: 
1) insigniti di medaglia al vafor militare: 
originale o copia autentica del brevetto o del docu 
mento di concessione; 


oppure: 
copia autentica de! foglio matricolare aggiornato 0 
dello stato di servizio aggiornato dal quale risulti il conferimen» 
to della ricompensa; 
2) mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 
decreto di concessione della. pensione di guerra; 


oppure: 
certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra; 
oppure: 
dichiarazione rilasciata dalla direzione previnciale det 
l'Opera nazionale invalidi di guerra in cui siano indicati i docu 
menti in base ai quali è stata ricogosciuta la qualifica di invalido 
di guerra; 
3) mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
documentazione come al n, 2); 
4) mutilati e invalidi per servizio: 
decreto di concessione della pensione; 
oppure: 
certificato mod 69-ter rilasciato dall'amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspiranie ha contratto l’invali 
dità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto minl 
steriale 23 marzo 1998; 
5) multilati e invalidi del lavoro: 
dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro da cui ri 
sulti l'iscrizione nell'elenco di cui all'art 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851, e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 


oppure: 
| dichiarazione dell'I.N.A.1.L. da cui risulti la natura della 
invalidità e HM grado di riduzione della capacità lavorativa; 
6) orfani di guerra (ed equiparati): 
attestato del comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di gucrra rilasciato ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 
7) orfani di caduti per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 6); 


8) orfani di caduti per servizio: 


certificato rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro 
ai sensi e per gli effetti delta lesge 24 febbraio 1953, n. 142; 


oppure: 
dichiarazione dell'amministrazione pubblica presso la 
quale prestava servizio il genitore, attestante che il decesso è 
avvenuto per causa di servizio, unitamente ad un certificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 
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9) orfani di caduti sul lavoro: 
. dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro comprovan- 


te l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 14 otto- 
«bre 1966, n. 851; 


oppure: 
dichiarazione dell'I.N.A.I.L. comprovante che il genitore 
è deceduto per causa di lavoro, unitamente ad un certificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con 11 caduto; 


10) feriti in combattimento: 
originale o copia autentica del brevetto: 
oppure: 
copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti che il 
concorrente è stato ferito in combattimento; 
11) a) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
per mento di guerra: 
originale 0 copia autentica del brevetto; 


oppure: 

copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti il con- 
ferimento della ricompensa o dell'attestazione; 

b) capi di famiglia numerosa da intendersi per tale la 
famiglia costituita da almeno sette figli viventi computandosi 
fra essi anche i figli caduti in guerra); 

stato di famiglia rilasciato dal sindaco del comune 
di residenza (di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione); 

12) figli di mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 

uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido di guerra del genitore, unitamente 
ad un certificato anagrafico da cui risulti la relazione di paren- 
tela del candidato con l’invalido; 

13) figli di mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 

uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido civile per fatto di guerra del 
genitore, unitamente ad un certificato anagrafico da cui risulti 
la relazione di parentela del candidato con l’invalido; 

14) figli di mutilati .e- invalidi per servizio: 

uno dei documenti di cui al n. 4) comprovante la con- 
dizione di invalido per servizio del genitore, unitamente ad un 
certificato anagrafico da .cui risulti Ia relazione di parentela del 
candidato con l'invalido; 

15) figli di mutilati e invalidi del lavoro: 

uno dei documenti di cui al n. 5) comprovante la con- 
dizione di invalido del lavoro del genitore, unitamente ad un 
documento anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l’invalido; 

16) madri e vedove non rimaritate e 
nubili, di caduti di guerra: 

a) per le vedove: mod. 331 rilasciato dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra nel quale dovrà essere esplici- 
tamente «dichiarato il godimento della pensione di guerra ai 
sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 

5) per le madri e sorelle, vedove o nubili: certificato 
rilasciato dal comune di residenza (per le sorelle di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione) atte 
stante rispettivamente lo stato di madre o di sorella, vedova o 
nubile, di caduto in guerra; 

17) madri e vedove non rimaritaie 
nubili, di caduti per fatto di guerra: 

documentazione come al n. 16); 

18) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove 0 
nubili, di caduti per servizio: 

a) per le vedove: dichiarazione, di data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, rilasciata dalla 
amministrazione pubblica presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante la condizione della concorrente; 


sorelle, vedove 0 


e sorelle, vedove o 


oppure: 

certificato rilasciato ai sensi della legge 24 febbraio 
1953, n. 142; 

5) per le madri e le sorclle, vedove o nubili: dichiara- 
zione dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il decesso avvenne per causa di servizio 
umtamente ad un documento anagrafico’ comprovante, rispetti. 
vamente, lo stato di madre o di sorella, vedova o nubile, del ca- 


duto (se riguardante la sorella dovrà recare data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


19) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove 0 
nubili, di caduti sul lavoro: 


a) per le vedove: dichiarazione della sezione provin. 
ciale dell’Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro 
comprovante l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


oppure: 


dichiarazione dell'INAIL. attestante che il coniuge 
è deceduto per causa di lavoro unitamente ad un certificato 
anagrafico, di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione, da cui risulti la relazione di parentela della 
concorrente con il caduto; 


b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara. 
zione dell'I.N.A.I.L. comprovante che il congiunto è deceduto 
per causa di lavoro, unitamente ad un certificato anagrafico 
attestante il rapporto di parentela della concorrente con il 
caduto (per le sorelle tale certificato dovrà essere. di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


20) combattenti e categorie assimilate o equiparate: 

a) per i combattenti: dichiarazione integrativa rilascia- 
ta dalla competente autorità militare semprechè detta dichiara- 
zione non risulti inserita, a norma delle vigenti disposizioni, 
nello stato di servizio militare o nel foglio matricolare, nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, auten- 
tica di uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornato; 

b) per i reduci dalla deportazione o dall'internamento: 
attestazione rilasciata dal prefetto della provincia nel cui terri. 
torio gli interessati hanno residenza ai sensi del decreto iegi- 
slativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

c) per i profughi: documento comprovante il ricono- 
scimento della qualifica, previsto, a seconda dei casi, dalle dispo- 
sizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi (attestato del Ministero degli affari esteri. o delle 
autorità consolari delle località di provenienza per i connazio- 
nali rimpatriati da territori africani o attestazione rilasciata 
dalla competente prefettura per gli altri profughi); 

21) dipendenti dell'INAIL: 

dichiarazione del candidato vistata dal dirigente la 
unità burocratica d'appartenenza dalla quale risulti la data di 
assunzione e la qualifica rivestita; 


22) coniugati e vedovi con o senza prole: 
stato di famiglia di data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione; 

23) mutilati e invalidi civili: 

verbale di visita medica della commissione sanitaria 
provinciale di cui alla legge 6 agosto 1966, n. 625, ovvero attesta- 
to rilasciato dal competente organo provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi civili dai quali risultino lo stato 
di invalidità civile del concorrente, la natura della minorazione 
fisica e il grado ‘di riduzione della capacità lavorativa; 

24) militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme art. 31, legge 
31 maggio 1975, n. 191): 

certificato della competente autorità militare. 


B) Ai fini del beneficio della precedenza nella nomina 
(riserva di posti): 
gli appartenenti alle categorie privilegiate di cui alla 
lesse 2 aprile 1968, n. 482, invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatto di guerra, invalidi per servizio, invalidi per lavoro, invalidi 
civili; orfani e vedove di guerra, per servizio e per lavoro; figli 
e mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili 
a qualsiasi lavoro per fatto di guerra o per servizio o per lavo- 
ro;. sordomuti; profughi, che sono disoccupati, dovranno pro- 
durre il certificato di iscrizione negli appositi elenchi istituiti, 
per ciascuna delle suddette categorie, ai sensi dell'art. 19 della 
legge medesima, presso gli uffici provinciali del lavoro; tale cer- 
tificato dovrà essere di data non anteriore a tre mesi rispetto 
a quella di presentazione; 


gli ex combattenti e categorie assimilate nonché i citta 
dini reduci dalla- deportazione o dall'internamento: 


documentazione come al n. 20, lettere a) e bd); 
i capi di famiglia numerosa: 
documentazione come al n. 11, lettera b). 


II! ritardo nella presentazione dei documenti e la presenta. 
zione di documenti diversi dà quelli stabiliti o compilati irrego- 
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larmente comporteranno, senza necessità di particolare avviso, 
la decadenza dei relativi benefici. 

Le copie dei certificati originali saranno prese in conside- 
razione soltanto se autenticate nelle forme prescritte dalle di- 
sposizioni di cui agli articoli 7 e 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Ogni documento prodoito dovrà essere conforme alle vi 
genti disposizioni fiscali. 


(11615) 


Concorso pubblico, per esami, a cento posti 
di infermiere, ruolo ‘tecnico, operatore tecnico 


Art. 1. 
Posti a concorso 


E' indetto, a norma dell'art. 5 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, concernente «le disposizioni sul riordinamento degli enti 
pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente », 
un concorso pubblico per esami ‘a cento posti di infermiere, 
ruolo tecnico-operatore tecnico presso l'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

Il venti per cento dei posti messi a concorso è riservato 
al personale di ruolo e non di ruolo in servizio presso l’Istituto 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, stabilito al successivo art. 3. 

I posti di cui al precedente comma che non siano conferi. 
bili a norma del comma medesimo saranno coperti mediante 
‘ assegnazione, secondo l'ordine di graduatoria, ai candidati estra- 
nei all'Istituto risultati idonei nel concorso. 

I posti messi a concorso sono stati determinati avuto ri- 
guardo a quelli da conferire, per chiamata diretta, agli aventi 
diritto ar sensi delle vigenti disposizioni di legge. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


AI concorso possono partecipare coloro che siano in pos- 
sesso dei seguenti requisiti: 
a) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado; 
b) abilitazione all'esercizio dell’arte ausiliaria di 
miere. 
In deroga ai requisiti di cui ai precedenti punti a) e db) può 
partecipare al concorso il personale in servizio presso l'Istituto 


che sì trovi nelle condizioni previste al terzo comma dell'art. 21 
della legge 20 marzo 1975, n. 70; 


c) età non inferiore a 18 anni e non superiore a 32 o 
agli altri limiti massimi di età indicati nell'allegato 1); si pre 
scinde dali limite massimo di età per i candidati che siano già 
alle dipendenze dell'Istituto; 

d) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini dello 
Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

e) aver tenuto buona condotta; 

f) sana e robusta costituzione fisica; 

8) aver ottemperato agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 
precedente impiego per aver prodotto, ai fini del consegur 
mento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile 


I requisiti come sopra prescritti debbono cssere posseduti 
alla data di scadenza del termine utile per Ja presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, stabilito al successivo 
art. 3. 


I provvedimenti relativi all'ammissione o alla non ammis- 
sione al concorso saranno adottati dalla Direzione generale 
dell'Istituto. 


infer- 


Art. 3. 
Presentazione delle domande - Termine e modalità 


Le domande di ammissione al concorso debbono essere 
presentate o fatte pervenire, a mezzo ‘raccomandata con avviso 
di ricevimento, alla Direzione generale dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro - Servizio 


del personale, in Roma via IV Novembre, 144 (00187), escluso 
tassativamente il tramite di altri uffici centrali o periferici 
dell'Istituto. 


Il termine per la presentazione delle domande è di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Tale termine, qualora venga a scadere in giorno festivo, si 
intenderà protratto al primo giorno non festivo immediata 
mente seguente. 


Le domande di ammissione al concorso saranno considerate 
prodotte in tempo utile purchè spedite entro il termine indi- 
cato; a tal fine farà fede il timbro a data apposto sulla racco 
mandata dall'ufficio postale accettante.. 


Le domande presentate direttamente alla Direzione gene 
rale dell’Istituto - Servizio del personale, saranno accettate 
soltanto dalle ore 8,30 alle ore 11,30 dei giorni non festivi. 

La data di arrivo di tali domande è stabilita in base al 
timbro a calendario apposto dall'Istituto. 

Nella domanda, da redigere secondo lo schema allegato 2, 
aspiranti debbono dichiarare: 

a) il proprio cognome e nome (in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data e il luogo di nascita nonché, in caso di supe 
ramento del limite di età di 32 anni, i titoli che danno diritto 
all'aumento del limite stesso indicato nell'allegato 1; 

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

d) di essere in possesso del diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di primo grado; 

e) di essere in possesso dell'abilitazione all’esercizio della 
arte ausiliaria di infermiere. 


gli 


Hl personale in servizio presso l’Istituto sprovvisto dei re 
quisiti indicati ai punti a) e db) del precedente art. 2, dovrà 
dichiarare di trovarsi nelle condizioni previste al terzo comma 
dell'art. 21 della legge 20 marzo 1975, n. 70; 

f) il comune dove risultano iscritti nelle liste elettorali 
ovvero î motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


8) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immuni da qualsiasi 
altro precedente penale. In caso contrario i concorrenti dovran- 
no dichiarare i carichi pendenti, le eventuali condanne subite 
e i loro precedenti penali indicandone la natura, anche nei 
casi in cui sia stata concessa la non menzione nei certificati 
rilasciati dal casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amai- 
stia, indulto, grazia, perdono giudiziale o riabilitazione; 


h) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammrini- 
strazioni e le cause di risoluzione del rapporto d'impiego; 
i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi imposti 
leggi sul reclutamento militare; 
1) di essere a conoscenza che non saranno prese in con- 
siderazione domande di trasferimento di sede presentate nei 
primi 5 anni di servizio, secondo quanto stabilito all’ullimo 
comma dell'art. 11; 

nm) di accettare la destinazione che, in caso di esito favo- 
revole del concorso, sarà loro assegnata; 


n) Ja residenza attuale, nonché la precedente residenza 
nel caso in cui il trasferimento sia avvenuto da meno di un 
anno; 

o) l'indirizzo (comprensivo del codice di avviamento po- 
stale) presso il quale dovrà essere inviata ogni comunicazione 
relativa al concorso con l'impegno di farne conoscere le succes- 
sive eventuali variazioni; 

P) qualora siano già alle dipendenze dell'Istituto, fa data 
assunzione, la qualifica e la sede di appartenenza. 


L'Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali 
disguidi o ritardi postali o lelegrafici ovvero per il caso di 
dispersione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non 
chiara trascrizione dei dati anagrafici o dell'indirizzo da parte 
degli aspiranti o di mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dell'indirizzo medesimo indicato nella doman- 
da di partecipazione al concorso. 

La firma apposta dagli aspiranti in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o da cancelliere o da segre 
tario comunale o da altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario dell'Istituto competente a ricevere le 
domande stesse nel caso che queste siano presentate perso 
na!mente dagli interessati. 


dalle 


di 
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Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica | ammissione a tali prove a mezzo di lettera raccomandata, con 


potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto la 
&utentica stessa potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale 
4 medesimi sono addetti. 


Art. 4. 
Conumissiune giudicatrice 


La commissione giudicatrice, nominata dal presidente dello 
Istituto, sarà composta come segue: 


Presidente: 


11 presidente dell'Istituto o un consigliere di amministra- 
zione dell'Istituto. 


Membri: 


un consigliere di amministrazione dell'Istituto; 

tre esperti nelle materie che formano oggetto delle prove 
di esame, da scegliersi, anche se non in attività di servizio, 
nelle seguenti categorie: funzionari dello Stato con qualifica 
non inferiore a primo dirigente ovvero magistrati del Consi 
glio di Stato o della Corte dei conti o magistrati ordinari con 
qualifica non inferiore a consigliere di corte di appello o equi- 
parate ovvero docenti universitari; 

due funzionari dell'Istituto appartenenti alla prima quali- 
fica del ruolo professionale con mansioni sanitarie o alla diri- 
genza con qualifica non inferiore a dirigente superiore. 


Segretario: 


un funzionario del servizio del personale con qualifica 
non inferiore a dirigente. 
In rapporto al numero degli aspiranti ammessi al concorso, 
1) presidente dell’Istituto nominerà eventuali segretari aggiunti, 
scelti tra gli impiegati del predetto servizio del personale con 
qualifica di collaboratore o di assistente. 


In rapporto al numero dei concorrenti partecipanti alla 
prova scritta, il presidente dell’Istituto nominerà eventuali sot- 
tocommissioni, costituite ciascuna da un numero di componenti 
pari a quello della commissione originaria, unico restando il 
presidente. 

E’ in facoltà del presidente dell'Istituto sostituire ì compo- 
renti della commissione, in caso di impedimento, con altri 
scelti nella stessa categoria alla quale l'impedito appartiene. 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami si svolgeranno in Roma nei giorni e nei locali 
che saranno preventivamente comunicati e comprénderanno: 
una prova scritta: tema su nozioni di assistenza infer- 
mmeristica ai malati; 
una prova pratica: esperimenti di tecnica infermieristica; 
una prova orale sulle seguenti materie: 
1) la materia della prova scritta; 
2) elementi di igiene ospedaliera; 


3) elementi di organizzazione sanitaria con particolare 
riguardo a quella dell'INAIL. 

Le prove di esame si svolgeranno secondo le norme con- 
tenute nell'allegato 3 che costituisce parte integrante del pre- 
sente bando. 

La daia di svolgimento della prova scritta sarà comunicata 
con preavviso di almeno quindici giorni, quella della prova 
pratica e quella della prova orale con preavviso di almeno venti 
giorni. 


La commissione giudicatrice stabilirà la durata delle prove 
di esame. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove 
di concorso nei giorni fissati sarano dichiarati decaduti dal 
concorso. 


Art. 6. 


Votazioni minime 


Saranno ammessi alla prova pratica e alla prova orale 1 
candidati che avranno riportato un punteggio di almeno sette 
decimi nella prova scritta. 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla prova 
pratica e alla prova orale sarà data comunicazione della loro 


l'indicazione del punteggio riportato nella prova scritta. 


La prova pratica e la prova orale non si intenderanno supe 
rate se i candidati non avranno in ciascuna di esse ottenuto un 
punteggio di almeno sei decimi. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica e a 
quella orale, la commissione giudicatrice formerà l’elenco dei 
candidati esaminati con l'indicazione dei punteggi da ciascuno 
riportati; detto elenco, sottoscritto dal presidente e dal segre 
tario della commissione, sarà affisso nel medesimo giorno allo 
albo della sede di esame. 


La votazione complessiva sarà determinata sommando il 


punteggio riportato nella prova scritta e i punteggi ottenuti 
nelle prove pratica ed orale. 


Art. 7. 
Titoli di preferenza e precedenza: documentazione 


Ai fini dell’applicazione delle norme in materia di prefe- 
renza a parità di merito e di precedenza (riserva di posti) i 
concorrenti che avranno superato le prove pratica ed orale 
dovranno presentare o far pervenire entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrenti dalla data di ricevimento della appo- 
sita comunicazione i documenti prescritti dall'allegato 4. 


I candidati potranno avvalersi dei titoli stessi, sempreché 
provvedano a presentare o a far pervenire la relativa docu- 
mentazione entro il termine indicato al precedente comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del 
termine stabilito per la presentazione, delle domande. 

I benefici di cui trattasi non verranno applicati nei con- 
fronti di quei candidati che avranno prodotto documenti diversi 
da quelli specificati al citato allegato 4 ovvero documenti irre 
golarmente redatti. 


Art. 8. 
Formazione della graduatoria 


La commissione giudicatrice formerà la graduatoria di me 
rito del concorso secondo l'ordine della votazione complessiva 
riportata da ciascuno dei candidati. 


Art. 9. 


Approvazione della graduatoria di merito, dichiarazione 
dei vincitori e degli idonei, nomina in ruolo dei vincitori 


La graduatoria di merito sarà sottoposta all'approvazione 
del comitato esecutivo dell'Istituto il quale, tenuto conto delle 
preferenze stabilite dalle vigenti disposizioni di legge in favore 
delle varie categorie di beneficiari, e della riserva di posti in 
favore degli ex combattenti e categorie assimilate, documentate 
ai sensi del precedente art. 7, dichiarerà i vincitori e gli idonei 
del concorso sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego. 

Con lo stesso provvedimento, e sempre sotto condizione 
dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego, non- 
ché dei superamento dei periodo di prova previsto ai quinto 
comma del presente articolo, il comitato esecutivo procederà 
alla nomina in ruolo dei vincitori del concorso, fissandone la 
decorrenza. 

I vincitori del concorso nominati in ruolo, i quali, senza 
motivo che l’Istituto ritenga giustificato, non assumano servizio 
presso la sede loro assegnata alla data prefissata, saranno di- 
chiarati decaduti dalla nomina. 


Nelle assegnazioni alle sedi si terrà conto, ovviamente net 
limiti delle esigenze di servizio, dell'ordine della graduatoria 
e delle preferenze dichiarate dai vincitori. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesì, eventualmente 
prorogabile di altri sei mesi; durante il periodo stesso agli 
interessati sarà corrisposto il trattamento economico indicato 
al secondo comma del successivo art. ll. 

La Direzione generale dell'Istituto provvederà ad adottare 
i provvedimenti relativi all'accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e al superamento del periodo di prova 
nonché quelli concernenti la dichiarazione di decadenza dalla 
nomina dei vincitori. 

Contro le deliberazioni del comitato esecutivo non è am- 
messo ricorso ad altri organi dell'Istituto. 
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Art. 10. 
Documentazione di nomina 


i sotto elencati documenti nel termine perentorio di trenta 
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui avranno! 
ricevuto la relativa comunicazione, a pena di decadenza dai 
diritti conseguenti alla loro partecipazione al concorso: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo | 
grado in originale 0 copia autentica; 

b) diploma di abilitazione all'esercizio dell'arte ausiliaria | 
di infermiere in originale o copia autentica; 

c) estratto dell'atto di nascita in carta bollata, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. Tale docu- 
mento non può essere sostituito dal certificato di nascita. 

I candidati i quali, pur avendo superato il limite massimo 
di ctà di 32 anni alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
abbiano diritto all'elevazione di tale limite perché in possesso 
di uno o pu dei requisiti particolari indicati nell'allegato 1 
al presente bando, dovranno produrre, sempre nel termine pe- 
rentorio, suddetto, oltre all’estratto dell'atto di nascita, i do- 
cumenti comprovanti il possesso dei predetti requisiti, sempre- 
ché non abbiano già prodotto, a termine del precedente art. 7 
e nelle forme prescritte nell'allegato 4, i documenti medesimi 
ai fini della preferenza a parità di merito e della precedenza 
(riserva di posti) nella nomina. 

I concorrenti che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati od internati per motivi di persecuzione 
razziale dovranno produrre copia della sentenza emessa a loro 
carico o attestazione del prefetto della provincia nella quale 
hanno residenza. 


I vincitori del coricorso dovranno presentare o far Di esente | 


Il personale licenziato dagli enti soppressi ai sensi della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovrà produrre un certificato 
in carta bollata da cui risulti, tra l’altro, la data di cessazione 
del rapporto d'impiego con detti enti; 

d) certificato, in carta bollata, dal quale risulti che il 
candidato è cittadino italiano; da tale documento dovrà risul 
tare che il candidato era in possesso del requisilo anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione della domanda di ammissione al concorso; 


e) certificato, in carta bollata, dal quale risulti che il can- 


didato gode dei diritti politici; da tale documento dovrà risul. 
tarc che il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presenta. 
zione della domanda di ammissione al concorso; 


f) certificato generale del casellario giudiziale, in carta 
bollata; 11 predetto documento non può essere sostituito dal 
certificato penale; 


g) certificati dei carichi pendenti, in carta bollata, rila- 
sciati, rispettivamente, dalla procura della Repubblica e dalla 
pretura della circoscrizione in cui il candidato risiede e, in caso 
di cambiamento di residenza negli ultimi tre anni, altri certifi- 
cati della procura e pretura della precedente residenza; 


h) copia aggiornata, provvista di bollo, dello stato di ser- 
vizio, per gli ufficiali, o del foglio matricolare, per i sottufficiali 
o nulitari di truppa (compresi tra questi ultimi 1 candidati 
che siano stati arruolati dai consigli di leva per aver subito la 
visita medica di leva, ancorché non abbiano prestato servizio 
militare). I documenti di cui sopra non possono essere sosti. 
tuiti dal foglio di congedo. 

Gli aspiranti che, per un qualsiasi motivo, non siano stati 
arruolati dal consiglio di leva, dovranno presentare il certifi- 
cato di esito di leva, in carta bollata, rilasciato dal sindaco e 
vidimato dal commissario di leva; gli aspiranti che apparten- 
gano a classi non ancora chiamate a visita militare dovranno 


presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva, in carta 
bollata, rilasciata dal sindaco. 


Gli aspiranti arruolati nella leva di mare, che ancora non 
abbiano prestato servizio militare, dovranno produrre certifi- 
cato di esito di leva rilasciato dalla competente capitaneria di 
porto; 

i) fotografia recente, autenticata dal sindaco o da notaio, 
applicata su carta da bolla; 


1) certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario del 
comune, dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione fisica e che, secondo quanto ‘prescritto dall’art. 7 
della legge 25 luglio 1956, n. 837, è stato eseguito l'accertamento 


sierologico del sangue per la lue. Qualora il candidato sia 
affetto da qualche imperfezione fisica, il certificato ne deve 


fare menzione ed indicare se l'imperfezione stessa menomi l’attitu- 


dine all'impiego al quale il candidato medesimo concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatto di guerra ed assimilati, invalidi per servizio o invalidi 
del lavoro il certificato medico deve essere rilasciato dall’uffi- 
ciale sanitario del comune di residenza dell'aspirante e con- 
tenere, ai sensi rispettivamente dell'art. 3 della legge 3 giu- 


j gno 1950, n. 375, dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 


e dell'art. li della legge 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risultanti 
dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa, e, per la natura e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiu- 
dizio alla salute ed all’incolumità dei compagni di lavoro ed 
alla sicurezza degli impianti, e che sia idonco. all'impiego cui 
aspira. 

Gli aspiranti mutilati e invalidi civili dovranno produrre ua 
certificato rilasciato dalla commissione sanitaria provinciale di 
cui all'art. 8 della legge 6 agosto 1966, n. 625, e successive mo- 
dificazione, da cui risulti che l’invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e che per la natura ed il grado della sua 
invalidità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute 
ed all’incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli 
impianti e che sia idoneo all'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo, da parte di sanitari di sua fiducia, i candidati di- 
chiarati vincitori che non siano già dipendenti di ruolo dello 
Istituto, fermo restando quanto è previsto dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge nei riguardi dei mutilati e degli invalidi di 
guerra e categorie equiparate, nonché dei sordomuti. 

L'amministrazione provvederà d’ufficio all'accertamento delia 
buona condotta morale e civile, nonché delle cause di risoluzione 
dei precedenti rapporti di pubblico impiego. 

I documenti di cui alle lettere d), e), f), g), ) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella della comu- 
nicazione di richiesta dei documenti stessi. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati 
ad altre pubbliche amministrazioni. 

Tutti i documenti debbono essere conformi ‘alle disposi. 
zioni fiscali in vigore. 

Gli aspiranti che, alla data di comunicazione di richiesta 
dei documenti, siano in servizio presso PEN.A.LL., sono csone- 
rati dalla presentazione dei documenti che risultino già in 
possesso dell'Istituto, compresi quelli indicati alle leitece 4), 
e), f), £), DD, anche se di data anteriore a tre mesi. 

J candidati sono tenuti a riscontrare l’esattezza 
ralità c dei dati riportati su ciascun documento 
accertare che tutti i documenti siano conformi, 
aspctto, a quelli prescritti nel presente bando. 

I vincitori esterni del concorso, in attesa che sia provveduto 
nei loro confronti all'accertamento dei requisiti per \'ammis- 
sione all'impiego, sulla base della documentazione prevista nel 
presente articolo e di quella da acquisire d’ufficio, potranno 
essere immessi provvisoriamente in servizio previo rilascio di 
una dichiarazione scritta nella quale essi attestino di essere 
in possesso dei requisiti medesimi. 

L’immissione in servizio, provvisoriamente disposta ai sensi 
del precedente comma, sarà priva di ogni effetto giuridico € 
gli inieressati saranno allontanati dal servizio qualora l'Isinuto, 
anche nell’ambito dei suoi poteri discrezionali in materia, rite- 
nesse accertata la mancanza di uno o più dei requisiti o la non 
conformità al vero delle dichiarazioni rilasciate in base ai pre- 
cedente comma e all'art. 3. 


delle cene- 
nonché ad 
sotto ogni 


Art. 11. 
Disciplina giuridica ed economica del rapporto d'impiego 


Il rapporto d'impiego con l’Istituto sarà disciplinato dalle 
disposizioni contenute nella legge 20 marzo 1975, n. 70, dalle 
disposizioni di cui al decreto del Presidenic della Repubblica 
26 maggio 1976, n. 411, nonché dal regolamento organico del 
personale. 

Ai vincitori, assunti in servizio sarà corrisposto il tratta- 
mento economico previsto per il personale dell'Istituto con 
qualifica di operatore tecnico del ruolo tecnico - classe iniziale. 

Non verranno prese in considerazione eventuali istanze di 
trasferimento avanzate prima che sia trascorso un periodo 
non inferiore a cinque anni di permanenza nella residenza di 
prima assegnazione .da quei candidati che saranno nominati 
in seguito ai risultati del concorso. 
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Art, 12. 


Nomina degli idonei 


Nel caso che alcuni dei posti restino scoperti per rinuncia 
o per decadenza dci vincitori, il direttore generale potrà pro- 
cedere, entro il termine di sei mesi dalla data del provvedì- 
mento che dichiara la rinuncia o la decadenza, ad altrettante 
nomine secondo l'ordine delia graduatoria. 


Entro due anni dalla data di approvazione della graduatoria 
di merito, il comitato esecutivo ha facoltà di nominare, al 
Posti che risulteranno vacanti, i concorrenti idonei nel numero 
ritenuto di volta im volta necessario, secondo l’ordine della 
graduatoria medesima. 


Avverienza: secondo quanto stabilito all'art. 6 del decreto. 
legge 8 luglio 1974, n. 261, convertito nella legge n. 355 del 14 ago- 
sto 1974, i concorrenti che siano stati collocati anticipatamente 
a riposo in qualità di pubblici dipendenti, ai sensi della legge 
n. 336 del 24 maggio 1970 e del citato decreto-legge n. 261 del 1974, 
non possono in caso di vincita del concorso, conseguire la 
nomina. 


Roma, addì 30 luglio 1976 


Il presidente: PULCI 
Il direttore generale reggente: ALIBRANDI 


ALLEGATO 1 


CATEGORIE PER LE QUALI E' AUMENTATO 
IL LIMITE MASSIMO DI ETA' 


I} limite massimo di età prescritto dall'art. 2 è elevato: 
1) di cinque anni: 
a} per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, alle operazioni di guerra 1940-43 o della guerra di 
liberazione; 


b) per ì partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati o internati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 1943; 

c) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
«quali sono applicabili i benefici, previsti dalle disposizioni in 
vigore, a favore dei combattenti. 

.Sono esclusi dal beneficio coloro che abbiano riportato con. 
danne per reati commessi durante il servizio militare, anche se 
sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o commuta- 
‘one di pena e coloro che si trovino nei casi previsti dall'art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con legge 
23 febbraio 1952, n. 93; 


2) di due anni per coloro che siano coniugati e di un anno 
in più per ogni figlio vivente; 
3) ad anni 39: 
a) per i decorati di medaglia o croce d! guerra al valore 
mulitare e per i promossi per merito di guerra; 
b) per i capi di famiglia numerosa intendendosi per 
famiglia numerosa quella costituita da almeno 7 figli viventi, 
computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 


4) per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massimo di 
età, il periodo di tempo indicato dall'art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25 (5 settembre 1938-9 agosto 1944). 

I benefici indicati al punto 1) si cumulano con quelli pre- 
visti ai punti 2), 3), lettera b), e 4) purché complessivamente 
non si superino 1 40 anni di età; i benefici indicati ai punti 2), 
3) e 4) si cumulano tra di loro. salvo sempre il citato limite 
massimo di 40 anni; 


5) ad anni 40, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva. 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano ripor. 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 

6) ad anni 45, ritenendosi parimenti assorbita ogni altra 
elevazione eventualmente spettante per il personale licenziato 
dagli enti soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404 
purché non siano trascorsi 5 anni dalla data di cessazione del 
rapporto d'impiego; 
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7) ad anni 55, sempre ritenendosi assorbita ogni altra even- 
tuale elevazione spettante, e sempreché siano applicabili le di- 
sposizioni sul collocamento obbligatorio contenute nella legge 
2 aprile 1968, n. 482, per ghi invalidi di guerra o civili per fatto 
di guerra o per servizio o del lavoro o invalidi civili; orfani e 
vedove di caduti in guerra o per servizio o sul lavoro; figli e 
mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra o per servizio o per lavoro; 
sordomuti; profughi. 

Non godono dell'elevazione gli invalidi espressamente esclusi 
dal beneficio ai sensi dell'art. 2 della citata Jegge 2 aprile 1968, 
n. 482. 


ALLEGATO 2 
RaccoMaxpara RR. 
Schema di domanda 


Alla Direzione generale dell'I.N A.).L. - Servizio 
del personale - Via IV Novembre, 144 - 00187 
ROMA 


1. sottoscritt (1) (cognome e 
nome a carattere stampatello se la” domanda non sia daltilo- 
Sa) nat. .a. : È .il. ; .- (2). " 7 A 
i . domanda di essere ammess . . a partecipare 
al concorso pubblico per esami a cento posti di infermiere 
{ruolo tecnico-operatore tecnico). 


A tal fine. .1. . sottoscritt. . dichiara: 


a) di poter fruire del beneficio dell’elevazione del limite 
massimo di età perchè: (3). 5 Li 
b) di essere in possesso della diiailinaie italiana: 
c) «di essere in possesso del diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di primo grado (4); 
d) di essere in possesso dell’abilitazione all'esercizio del 
l’arte ausiliaria di infermiere (4); 

e) di essere iscritt. nelle liste elettorali 
di (5). x » 
f) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immune da qualisiasi 
altro precedente penale (6); 
g) di aver prestato servizio con rapporto d'impiego presso 
una pubblica amministrazione e cioè presso . S : 
e di essere cessat. . a causa di (7). si 


h) di essere nei riguardi degli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare, nella seguente posizione: . 


del comune 


. . 


. . 
. 
. . . . ni 


i) di essere residente nel comune di , = + (provincia 
di. : .) (8). 
.1. . sottoscritt . . dichiara, Infine, di aver preso visione 


del relativo bando di concorso e di sottostare a tutte le condi- 
zioni in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impe- 
gnano a raggiungere, in caso di nomina, la sede di assegnazione 
e alla impossibilità di chiedere ed ottenere trasferimenti per 
almeno cinque anni. 

.1. . sottoscritt. . chiede che ogni comunicazione rela- 
tiva al presente concorso venga inviata al seguente indirizzo: (9) 


. . . . . . . . . « . . . . . 


(cognome e nome) (via, piazza, ecc.) 


(n.) (località, provincia, ecc.) (codice avviamento postale} 

. .l. . sottoscritt. . si impegna a comunicare le eventuali 
variazioni dell'indirizzo come sopra indicato e riconosce che 
l'Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali di 
sguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso dì disper- 
sione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non chiara 
trascrizione dei dati anagrafici o del cambiamento dell'indirizzo 
medesimo. 


. 


Luogo e data . È 3 . 
Firma 


(avientica) 00 


(1) Scrivere prima i) cognome (a lettere maiuscole) e poi 
il nome (a lettere minuscole). Le donne coniugate devono indi- 
care, nell'ordine, il cognome e nome proprio ed il cognome del 
marito. 
(2) Se dipendente dell'I.N A.1.L., indicare la data di assun- 
zione, la qualifica e la sede di appartenenza. 

(3) 1 titoli che danno diritto all'elevazione del limite di età 
sono indicati nell’aliegato ] del bando. 
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(4) Gli aspiranti in servizio all'Istituto, sprovvisti dei requi. 
siti indicati ai punti a) e d) dell'art. 2 del presente bando, do- 
vranno dichiarare di trovarsi nelle condizioni previste al terzo 
comma dell'art. 21 della Iegge 20 marzo 1975, n. 70. 


(5) Coloro che non risultino iscritti nelle liste elettorali do- 
vranno indicare i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime. 

(6) In caso contrario i concorrenti dovranno dichiarare i 
carichi pendenti, le eventuali condanne subite e i loro prece- 
denti penali indicandone la natura, anche nei casi in cui sia 
stata concessa la non menzione nei certificati rilasciati dal 
casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amnistia, indulto, 
grazia, perdono giudiziale o riabilitazione. 

(7) La dichiarazione non dovrà essere resa da coloro che 
non siano mai stati dipendenti di pubbliche amministrazioni. 

(8) Qualora il periodo di residenza sia inferiore ad un anno, 
indicare anche la precedente residenza. 

(9) I dipendenti dell'Istituto dovranno indicare il loro do- 
micilio privato. 

(10) L’autentica della firma dovrà essere effettuata da no- 
taio o da cancelliere o da segretario comunale o da altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario dell’isti- 
tuto competente a ricevere le domande nel caso che le domande 
stesse siano presentate personalmente dagli interessati, 


Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto la 
autentica potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale 1 
medesimi sono addetti. 


ALLEGATO 3 


NORME PER I CONCORRENTI 


1) I concorrenti, prima che abbia inizio ciascuna prova di 
esame. debbono dimostrare la propria identità personale me- 
diante presentazione della carta di identità, ottenuta ai sensi 
della legge di pubblica sicurezza, o di altro documento di rico- 
noscimento con fotografia, rilasciato da una autorità dello Stato. 


2) I concorrenti che si presenteranno agli esami dopo la 
lettura del tema non saranno ammessi alla prova. 


3) I concorrenti dovranno presentarsi alle prove di esame 
muniti dell'occorrente per scrivere. 


4) I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su fogli portanti il timbro di ufficio e la firma di 
un membro della commissione giudicatrice. 

I concorrenti non possono portare carta da scrivere, appun- 
ti, libri o pubblicazioni di qualunque specie; possono consultare 
soltanto testi di legge. 

Durante la prova scritta non è permesso ai concorrenti di 
comumicare tra di loro verbalmente o per iscritto ovvero di 
mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della 
vigilanza o con i membri della commissione giudicatrice. 

Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è 
escluso dal concorso. 


5) Ai concorrenti saranno consegnati in aula, unitamente ai 
fogli di cui al punto 4), due buste di uguale colore: una grande 
ed una piccola, quest'ultima contenente un cartoncino bianco, 
nel quale dovranno scrivere, prima dell'inizio della prova, il 
proprio cognome (in stampatello e prima del nomc) e il nome, 
nonchè la data e il luogo di nascita. 

Il cartoncino dovrà essere lasciato in vista sul banco unita 
mente al documento di identità personale. 

€) Compiuto il lavoro, il concorrente, a pena di nullità, senza 
apporvi la propria firma o altro contrassegno, dovrà porlo 
mella busta grande insieme a tutti i fogli ricevuti. 

Dopo di che, dovrà presentarsi agli incaricati della vigilanza 
ei quali dovrà far riscontrare, sempre sulla scorta del docu: 
mento di identità, i dati scritti sul cartoncino. 


Effettuato tale controllo, gli incaricati della vigilanza, alla 
presenza del concorrente, porranno il cartoncino nella busta 
piccola che, dopo averla chiusa, porranno in quella grande. 
quindi, dopo aver chiuso la busta grande, consegneranno que 
st'ultima al presidente della commissione giudicatrice o a chi 
ne fa le veci. 
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ALLEGATO 4 


TITOLI DI PREFERENZA E PRECEDENZA 
DOCUMENTAZIONE 


I documenti da produrre ai sensi e per gli effetti dello 
art. 7 sono i seguenti: 


A) Ai fini del beneficio della preferenza a parità di me- 
rito: 
1) insigniti-di medaglia al valor militare: 
originale o copia autentica del brevetto o del docu- 
mento di concessione; 


oppure: 
copia autentica del foglio matricolare aggiornato o 
dello stato di servizio aggiornato dal quale risulti il conferimen- 
to della ricompensa; 
2) mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 
decreto di concessione della pensione di guerra; 


oppure: 


certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra; 


oppure: 
dichiarazione rilasciata dalla direzione provinciale del. 
l'Opera nazionale invalidi di guerra in cui siano indicati i docu- 
mienti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
di guerra; 
3) mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 2); 
4) mutilati e invalidi per servizio: 
decreto di concessione della pensione; 


oppure: 
certificato mod. 69-ter rilasciato dall’amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l'invali. 
dità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto mini- 
steriale 23 marzo 1948; 
5) mutilati e invalidi del lavoro: 
dichiarazione rilasciata dalla sezione. provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro da cui ri- 
sulti l'iscrizione nell'elenco di cui all’art. 5 della legge 14 ottobre 
1966, n. 851, e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 


oppure: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. da cui risulti Ia natura della 
invalidità e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 
6) orfani di guerra (ed equiparati): 
altestato del comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra rilasciato ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 
7) orfani di caduti per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 6); 
8) orfani di caduti per servizio: 
certificato rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro 
ai sensi e per gli effetti della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 


oppure: 
dichiarazione dell'amministrazione pubblica presso la 
quale prestava servizio il genitore, attestante che il decesso è 
avvenuto per causa di servizio, unitamente ad un certificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 
9) orfani di caduti sul lavoro: 
dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro comprovan- 
te l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 14 otto 
bre 1966, n. 851; 


oppure: 
dichiarazione dell’I.N.A.J.L. comprovante che il genitore 
è deceduto per causa di lavoro, unitamente ad un certificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 
10) feriti in combattimento: 
originale o copia autentica del brevetto; 


oppure: 
copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 


nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti che il 
concorrente è stato ferito in combattimento; 
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11) a) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
per merito di guerra: 


originale o copia autentica del brevetto; 
oppure: 
copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti il con- 
ferimento della ricompensa o dell’attestazione; 

b) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale la 
famiglia costituita da almeno sette figli viventi computandosi 
fra essi anche i figli caduti in guerra): 

stato di famiglia rilasciato dal sindaco del comune 
di residenza (di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione); 
12) figli di mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 
uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido di guerra del genitore, unitamente 
ad un certificato anagrafico da cui risulti la relazione di paren- 
tela del candidato con l’invalido; 
13) figli di mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido civile per fatto di guerra del 
genitore, unitamente ad un certificato anagrafico da cui risulti 
la relazione di parentela del candidato con l’invalido; 
14) figli di mutilati e invalidi per servizio: 

uno dei documenti di cui al n. 4) comprovante la con- 
dizione di invalido per servizio del genitore, unitamente ad un 
certificato anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l’invalido; 

15) figli di mutilati e invalidi del lavoro: 

uno dei documenti di cui al n. 5) comprovante la con- 
dizione di invalido del lavoro del genitore, unitamente ad un 
documento anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l’invalido; 

16) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti di guerra: 

a) per le vedove: mod. 331 rilasciato dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra nel quale dovrà essere esplici- 
tamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai 
sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 

b) per le madri e sorelle, vedove o nubili: certificato 
rilasciato dal comune di residenza (per le sorelle, di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione) atte- 
stante rispettivamente lo stato di madre o di sorella, vedova o 
nubile, di caduto in guerra; 

17) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti civili per fatto di guerra: 

documentazione come al n. 16); 

18) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti per servizio: 

a) per le vedove: dichiarazione, di data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, rilasciata dalla 
amministrazione pubblica presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante la condizione della concorrente; 


oppure: 


certificato rilasciato ai sensi della legge 24 febbraio 
1953, n. 142; 

b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara- 
zione dell'’amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il decesso avvenne per causa di servizio 
unitamente ad un documento anagrafico comprovante, rispetti. 
vamente, lo stato di madre o di sorella, vedova o nubile, del ca- 
duto (se riguardante la sorella dovrà recare data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

19) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti sul lavoro; 

a) per le vedove: dichiarazione della sezione provin- 
ciale dell’Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro 
comprovante l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


oppure: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. attestante che ul coniuge 
è deceduto per causa di lavoro, unitamente ad un certificato 
anagrafico, di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione, da cui risulti la relazione di parentela della 
concorrente con il caduto; 
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b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara- 
zione dell'INAIL. comprovante che il congiunto è deceduto 
per causa di lavoro, unitamente ad un certificato anagrafico 
attestante il rapporio di parentela della concorrente con il 
caduto (per le sorelle tale certificato dovrà essere di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 

20) combattenti e categorie assimilate o equiparate: 

a) per i combattenti: dichiarazione integrativa rilascia. 
ta dalla competente autorità militare semprechè detta dichiara- 
zione non risulti inserita, a norma delle vigenti disposizioni, 
nello stato di servizio militare o nel foglio matricolare, nel 
qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, auten. 
tica di uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornato; 

b) per i reduci dalla deportazione o dall’internamento: 
attestazione rilasciata dal prefetto della provincia nel cui terri 
torio gli interessati hanno residenza, ai sensi del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

c) per i profughi: documento comprovante il ricono- 
scimento della qualifica, previsto, a seconda dei casi, dalle dispo- 
sizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi (attestato del Ministero degli affari esteri o delle 
autorità consolari delle località di provenienza per i connazio- 
nali rimpatriati da territori africani o attestazione rilasciata 
dalla competente prefettura per gli altri profughi); 

21) dipendenti dell'I.NA.LL.: 

dichiarazione del candidato vistata dal dirigente la 
unità burocratica d'appartenenza dalla quale risulti la data di 
assunzione e la qualifica rivestita; 

22) coniugati e vedovi con o senza prole: 

stato di famiglia di data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione; 

23) mutilati e invalidi civili: 

verbale di visita medica della commissione sanitaria 
provinciale di cui alla legge 6 agosto 1966, n. 625, ovvero attesta- 
to rilasciato dal competente organo provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi civili dai quali risultino lo stato 
di invalidità civile del concorrente, la natura della minorazione 
fisica e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 

24) militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme (art. 31, legge 
31 maggio 1975, n. 19f): : 

certificato della competente autorità militare. 


B) Ai fini del beneficio della precedenza nella nomina 
(riserva di posti): 
gli ex combattenti e categorie assimilate nonchè i citta. 
dini reduci dalla deportazione o dall’internamento: 


documentazione come al n, 20), lettere a) e d). 


N ritardo nella presentazione dei documenti e la presenta. 
zione di documenti diversi da quelli stabiliti o compilati irrego- 
larmente comporteranno, senza necessità di particolare avviso, 
la decadenza dai relativi benefici. 

Le copie dei certificati originali sarànno prese in conside 
razione soltanto se autenticate nelle forme prescritte dalle di. 
sposizioni di cui agli articoli 7 e 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15, e successive modificazioni ed integrazioni. 


Ogni documento prodotto dovrà essere conforme alle vi- 
genti disposizioni fiscali. 


(11616) 


Concerso pubblico, per esami, a venticinque posti di ope- 
ratore meccanografico, ruolo tecnico, qualifica di opera- 
tore tecnico. 

Art. 1. 


Posti a concorso 


E’ indetto, a norma dell’art. 5 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, concernente «le disposizioni sul riordinamento degli enti 
pubblici e dei rapporto di lavoro del personale dipendente », 
un concorso pubblico, per esami, a venticinque posti di opera- 
tore meccanografico, ruolo tecnico, qualifica di operatore tec- 
nico presso l’Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro. 


Il venti per cento dei posti messi a concorso è riservato 
al personale di ruolo e non di ruolo in servizio presso l’Istituto 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande, stabilito al successivo art. 3. 
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I posti di cui al precedente comma che non siano conferi. 
bili a norma del comma medesimo saranno coperti mediante 
assegnazione, secondo l'ordine di graduatoria, ai candidati estra- 
nei all'Istituto risultati idonei nel concorso. 


I posti messi a concorso sono stati determinati avuto ri 
guardo a quelli da conferire, per chiamata diretta, agli aventi 
diritto ai sensi delle vigonti disposizioni di legge. 


Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


AI concorso possono partecipare coloro che siano in posses- 
so dei seguenti requisiti: 

a) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 

In deroga al requisito di tale titolo di studio può parteci. 
pare al concorso ii personale in servizio presso l'Istituto che si 
trovi nelle condizioni previste al terzo comma dell'art. 21 della 
legge 20 marzo 1975, n. 70; 

b) età non inferiore a 18 anni e non superiore a 32 0 
agli altri limiti massimi di età indicati nell'allegato 1; si pre- 
scinde dal limite massimo di età per i candidati che siano già 
alle dipendenze dell'Istituto; 

c) cittadinanza italiana; sono equiparati ai cittadini dello 
Stato italiano gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


d) aver tenuto buona condotta; 
e) sana e robusta costituzione fisica; 


f). aver ottemperato agli obblighi imposti dalle legsi sul 
reclutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato aitivo politico e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
ammimistrazione, ovvero siano stati dichiarati decaduti da un 
precedente impiego per aver prodotto ai fini del consegui- 
mento dell'impiego stesso, documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 


I requisiti come sopra prescritti debbono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso stabilito ai sucessivo 
art. 3. 


I provvedimenti. relativi all'ammissione o alia non ammis- 
sione al concorso saranno adottati dalla Direzione generale 
dell'Istituto. 


Art 3. 
Presentazione delle domande - Termine e modalità 


Le domande di ammissione al concorso debbono essere 
presentate o fatte pervenire. a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento. alla Direzione generale dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro - Servizio 
del personale, in Roma, via IV Novembre, 144 (00187), escluso 
tassalivamente il tramite di altri uffici centrali o penferici 
dell'Istituto. 

Il termine per la presentazione delle domande è di trenta 
giorni a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Tale termine, qualora venga a scadere in giorno festivo, si 
intenderà protratto al primo giorno non festivo immediata- 
mente seguente. 

Le domande di ammissione ‘al concorso saranno considerate 
prodatte in tempo utile purchè spedite entro il termine indi- 
cato; a tal fine farà fede il timbro a data apposto sulla racco 
mandata dall'ufficio postale accettante. 

Le domande presentate direttamente alla Direzione gene 
rale dell'Istituto - Servizio del personale, saranno accettate 
soltanto dalle ore 8,30 alle ore 11,30 dei giorni non festivi. 

La data di arrivo di tali domande è stabilita in base al 
timbro a calendario apposto dall'Istituto. 

Nella domanda, da redigere secondo lo schema allegato 2, 
gli aspiranti debbono dichiarare: 

a) il proprio cognome e nome (in carattere stampatello 
se la domanda non sia dattiloscritta); 


b) la data e il luogo di nascita nonchè, in caso di supe- 
ramento del limite di età di 32 anni, i titoli che danno diritto 
all'aumento del limite stesso indicato nell'allegato 1; 

c) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 


d) di essere in possesso del diploma di istituto di istru 
zione secondaria di primo grado. 
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Il personale in servizio presso l'Istituto sprovvisto di tale 
titolo di studio dovrà dichiarare di trovarsi nelle condizioni 
previste al terzo comma dell'art. 21 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70; 

e) il comune dove risultano iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della. non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 


f) di noh aver pracedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immuni da qualsiasi 
altro precedente penale. In caso contrario i concorrenti dovran 
no dichiarare i carichi pendenti; ie eventuali condanne subite 
e i loro precedenti penali indicandone la natura, anche nei 
casi in cui sia stata concessa la non menzione nei certificati 
ritasciati dal casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti anni. 
slia, indulto, grazia, perdono giudiziale o riabilitazione; 


&) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche ammini 
strazioni e le cause di risoluzione del rapporto d'impiego; 

h) la propria posizione nei riguardi degli obblighi imposti 
dalle leggi sui reclutamento militare; 

i) di essere a conoscenza -che non saranno prese in con- 
siderazione domande di trasferimento di sede presentate nei 
primi 5 anni di servizio, secondo quanto stabilito all'ultimo 
comma dell'art. 11; 

D di accettare la destinazione che, in caso di esito favo- 
revole del concorso, sarà loro assegnata; 

m) la residenza attuale, nonchè la precedente residenza 
nel caso in cui il trasferimento sia avvenuto da meno di un 
anno; 

n) l'indirizzo (comprensivo del codice di avviamento po- 
stale) presso il quale dovrà essere inviata ogni comunicazione 
relativa al concorso con l'impegno di farne conoscere le succes- 
sive eventuali variazioni; 


o) qualora siano già alie dipendenze dell'Istituto, la data 
di assunzione, la qualifica e la sede di appartenenza. 
L'Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali 
disguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di 
dispersione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non 
chiara trascrizione dei dati anagrafici o dell'indirizzo da parte 
degli aspiranti o di mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambiamento dell'indirizzo medesimo indicato nelia doman- 
da di partecipazione al cencorso. 


La firma apposta dagli aspiranti in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o da cancelliere o da segre 
tario comunale o da altro funzionario incaricato dal sindaco 
ovvero dal funzionario dell'istituto competente a ricevere le 
domarde stesse nel caso che queste siano presentate perso- 
nalmente dagli interessati. 

Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà. essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto Ja 
autentica stessa potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale 
i medesimi sono addetti. 


Art. 4. 
Commissione giudicatrice 


La commissione giudicatrice, nominata dal presidente dello 
Istituto, sarà composta come segue: 


Presidente: 


il presidente dell'Istituto o un consigliere di amministra- 
zione dell'Istituto. 


Membri: 
un consigliere di amministrazione dell'Istituto; 


tre esperti nelle materie che formano oggetto delle prove 
di esame, da scegliersi, anche se non in attività di servizio, 
nelle seguenti categorie: funzionari dello Stato con qualifica 
non inferiore a primo dirigente ovvero magistrati del Consi- 
glio di Stato o della Corte dei conti o magistrati ordinari con 
qualifica non inferiore a consigliere di corte di appello o equi 
parate ovvero docenti universitari, ovvero insegnanti di ruolo 
dello Stato di istituto di istruzione secondaria di secondo grado; 


due funzionari dell'Istituto appartenenti alla prima quali 
fica del ruolo professionale o alla dirigenza con qualifica non 
inferiore a dirigente superiore. 


Segretario: 


un funzionario del servizio del personale con qualifica 
non inferiore a dirigente. 
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In rapporto al numero degli aspiranti ammessi al concorso, 
il presidente dell'Istituto nominerà eventuali segretari aggiunti, 
scelti tra gii impiegati. del predetto servizio del personale con 
qualifica di collaboratore o di assistente. 

In rapporto al numero dei concorrenti partecipanti alla 
prova scritta, 11 presidente dell'Istituto nominerà eventuali sot- 
tocommissioni, costituite ciascuna da un numero di componenti 
pari a quello della commissione originaria, unico restando il 
presidente. 

E’ in facoltà del presidente dell'Istituto sostituire i compo- 
nenti della commissione, in caso di impedimento, con aitri 
scelti nella stessa categoria alla quale l'impedito appartiene 


Art. 5. 
Prove di esame 


Gli esami si svolgeranno in Roma nei giorni e nei locali 
che saranno preventivamente comunicati e comprenderanno: 
una prova scritta consistente nello svolgimento di un tema 
di cultura generale intesa ad accertare la capacità critico-espres- 
siva del candidato; 
una prova pratica, che può consistere anche in una serie 
di esami obiettivi a risposta sintetica, tendente ad accertare la 
attitudine e l'idoneità del candidato alle mansioni di operatore 
di centri elettronici ed all'uso delle relative macchine. 

Le prove di esame si svolgeranno secondo le norme con- 
tenute nell'allegato 3 che costituisce parte integrante del pre- 
sente bando. 

La data di svolgimento della prova scritta sarà comunicata 
con preavviso di almeno quindici giorni, quella della prova pra- 
tica con preavviso di almeno venti giorni. 

La commissione giudicatrice stabilirà la durata delle prove 
di esame. 

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove 
di concorso nei giorni fissati saranno dichiarati decaduti dal 
concorso. 


Art. 6. 
Votazioni minime 


Saranno ammessi alla prova pratica i candidati che avranno 
riportato un punteggio di almeno sette decimi nelia prova 
scritta. 

Ai candidati che avranno conseguito l'ammissione alla prova 
pratica sarà data comunicazione della loro ammissione a tale 
prova a mezzo di lettera raccomandata, con l'indicazione del 
punteggio riportato nella prova scritta. 

La prova pratica non si intenderà superata se i candidati 
non avranno In essa ottenuto un punteggio di almeno sei de- 
cimI. 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova pratica, la 
commissione giudicatrice formerà l’elenco dei candidati esami- 
nati con l'indicazione del punteggio da ciascuno riportato; detto 
elento;' sottoscritto dal presiderite e dal segretario della com- 
missione, sara affisso nel medesimo giorno all’albo delia sede 
di esame. 

La votazione complessiva sarà determinata sommando il pun. 
teggio riportato nella prova scritta ed il punteggio ottenuto nella 
prova pratica. 


Art. 7. 
Titoli di preferenza e precedenza: documentazione 


Ai fini dell’applicazione delle norme in materia di prefe- 
renza a parità di merito e di precedenza (riserva di posti) i 
concorrenti che avranno superato la prova pratica dovranno 
presentare o far pervenire entro il termine perentorio di venti 
giorni decerrenti dalla data di ricevimento dell’apposita comu. 
nicazione i documenti prescritti dall'aliegato 4. 

I candidati potranno avvalersi dei titoli stessi, semprechè 
provvedano a presentare o a far pervenire la relativa docu. 
mentazione entro il termine indicato al precedente comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande. 

I benefici di cui trattasi non verranno applicati nei con- 
fronti di quei candidati che avranno prodotto documenti diversi 
da quelli specificati al citato allegato 4 ovvero documenti irre- 
golarmente redatti. 

Art. 8. 
Formazione della graduatoria 


La commissione giudicatrice formerà la graduatoria di me- 
rito. del concorso secondo l'ordine della votazione complessiva 
riportata da ciascuno dei candidati. 
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Art. 9. 


Approvazione della graduatoria di merito, dichiarazione 
dei vincitori e degli idonei, nomina in ruolo dei vincitori 


La graduatoria di merito sarà sottoposta all'approvazione 
del comitato esecutivo dell'Istituto il quale, tenuto conto delle 
preterenze stabilite dalle vigenti disposizioni di legge in favore 
delle varie categorie di beneficiari, e della riserva di posti in 
favore degli ex combattenti e categorie assimilate, documentate 
ai sensi del precedente art. 7, dichiarerà i vincitori e gli idonei 
del concorso sotto condizione dell'accertamento dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego. 

Con io stesso provvedimento, e sempre sotto condizione 
dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'impiego, non- 
chè del superamento del periodo di prova previsto al quinto 
comma del presente articolo, il comitato esecutivo procederà 
alla nomina in ruolo dei vincitori del concorso, fissandone la 
decorrenza. 

I vincitori del concorso nominati in ruolo, 1 quali, senza 
motivo che l'Istituto ritenga giustificato, non assumano servizio 
presso.la sede loro assegnata alla data prefissata, saranno di- 
chiarati decaduti dalla nomina. 

Nelle assegnazioni alle sedi si terrà conto, ovviamente nei 
limiti delle esigenze di servizio, dell'ordine della graduatoria 
e delle preferenze dichiarate dai vincitori. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, eventualmente 
prorogabile di altri sei mesi; durante il periodo stesso agli 
interessati sarà corrisposto il trattamento economico indicato 
al secondo comma del successivo art. ll. 

La Direzione generale dell'Istituto provvederà ad adottare 
i provvedimenti relativi all'accertamento dei requisiti per la 
ammissione all'impiego e al superamento del periodo di prova 
nonchè quelli concernenti la dichiarazione di decadenza dalla 
nomina dei vincitori. 

Contro le deliberazioni del comitato esecutivo non è ammes. 
so ricorso ad altri organi dell'Istituto. 


Art. 10. 


Documentazione di nomina 


] vincitori del concorso dovranno presentare o far pervenire 
i sotto elencati documenti nel termine perentorio di trenta 
giorni a decorrere dal giorno successivo a quello in cui avranno 
ricevuto la relativa comunicazione, a pena di decaderiza dai 
diritti conseguenti alla loro partecipazione al concorso: ‘ 


a) diploma di istituto di istruzione secondaria di primo 
grado in originale o copia autentica; 

b) estratto dell'atto di nascita in carta bollata, rilasciato 
dall'ufficiale di stato civile del comune di origine. Tale docu- 
mento non può essere sostituito dal certificato di nascita. 

I candidati i quali, pur avendo superato il limite massimo 
di età di 32 anni alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
abbiano diritto all’elevazione di tale limite perchè in possesso 
di uno o più dei requisiti particolari indicati nell'allegato 1 
al presente bando, dovranno produrre, sempre nel termine pe: 
rentorio suddetto, oltre all’estratto dell'atto di nascita, i do- 
cumenti comprovanti il. possesso dei predetti requisiti, sempre. 
chè non abbiano già prodotto, a termine del precedente art, 7 
e nelle forme prescritte nell'allegato 4, i documenti medesimi 
ai fini della preferenza a parità di merito o della precedenza 
(riserva di posti) nella nomina. 

1 concorrenti che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati od internati per motivi di persecuzione 
razziale dovranno produrre copia della sentenza emessa a loro 
carico o attestazione del prefetto della provincia nella quale 
hanno residenza. 

I) personale licenziato dagli enti soppressi ai sensiì della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovrà produrre un certificato 
in carta bollata da cui risulti, tra l’altro, la data di cessazione 
del rapporto d'impiego con detti enti; 

c) certificato, in carta bollata, dal quàle risulti che il 
candidato è cittadino italiano; da tale documento dovrà risul 
tare che il candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione della domanda di ammissione al concorso; 

d) certificato, in carta bollata, dal quale risulti che il can 
didato gode dei diritti politici; da tale documento dovrà risul 
tare che i) candidato era in possesso del requisito anzidetto 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione della domanda di ammissione al concorso; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 291 del 30 ottobre 1976 


n —tz———6m——Émmmttt1tmmm_ 


e) certificato generale del casellario giudiziale, im carta 
bollata; il predetto documento non può essere sostituito dal 
certificato penale; 


f) certificati dei carichi pendenti, in carta bollata, rila- 
sciati, rispettivamente, dalla procura della Repubblica e dalla 
pretura della circoscrizione in cui il candidato risiede e, in caso 
di cambiamento di residenza negli ultimi tre anni, altri certifi- 
cati della procura e pretura della precedente residenza; 


g) copia aggiornata, provvista di bollo, dello stato di ser- 
vizio, per gli ufficiali, o del foglio matricolare, per i sottufficiali 
e militari di truppa (compresi tra questi ultimi 1 candidati 
che siano stati arruolati dai consigli di leva per aver subito la 
visita modica di leva, ancorchè non abbiano prestato servizio 
militare). I documenti di cui sopra non possono essere sosti 
tuiti dal foglio di congedo. 

Gli aspiranti che, per un qualsiasi motivo, non siano stati 
arruolati dal consiglio di leva, dovranno presentare il certifi- 
cato di esito di leva, in carta bollata, rilasciato dal sindaco e 
vidimato dal commissario di leva; gli aspiranti che apparten- 
sano a classi non ancora chiamate a visita militare dovranno 
presentare il certificato di iscrizione nelle liste di leva, in carta 
bollata, rilasciato dal sindaco. 

Gli aspiranti arruolati nella leva. di mare, che ancora non 
abbiano prestato servizio militare, dovranno produrre certifi 
cato di esito di leva rilasciato dalla competente capitaneria di 
porto; 

h) fotocrafia recente, autenticata dal sindaco o da notaio, 
applicata su carta da bollo; 


i) certificato su carta da bollo, rilasciato da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario del 
comune, dal quale risulti che il candidato è di sana e robusta 
costituzione fisica e che, secondo quanto prescritto dall'art. 7 
della lesse 25 luglio 1956, n. 837, è stato eseguito l'accertamento 
sierologico del sangue per la lue. Qualora ii candidato sia 
affetto da qualche imperfezione fisica, il certificato ne ‘deve 
fare menzione ed indicare se’ l'imperfezione stessa menomi 
l'attitudine all'impiego al quale il candidato medesimo concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatto di guerra ed assimilati, invalidi per servizio o invalidi 
del lavoro il certificato medico deve esscre rilasciato dall'uffi- 
ciale sanitario del comune di residenza dell’aspirante e con- 
tenere, ar sensi rispettivamente dell’art. 3 della legge 3 giu 
gno 1950, n. 375, dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 
e dell'art. 11 della legge 14 ottobre 1966, n. 851, olire ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido risulianti 
dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
abbia perduto ogni capacità lavorativa, e, per la natura e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non riesca di pregiu- 
dizio alla salute ed all’incolumità dei compagni di lavoro ed 
alla sicurezza degli impianti, e che sia idoneo all'impiego cui 
aspira. 

Gli aspiranti mutilati e invalidi civili dovranno produrre un 
certificato rilasciato dalla commissione sanitaria provinciale di 
cui all'art. 8 della legge 6 agosto 1966, n. 625, e succcessive mo- 
dificazioni, da cui risulti che l'invalido non abbia perduto ogni 
capacità lavorativa e che per la natura ed il grado della sua 
imvalidità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute 
ed all'incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degii 
impianti e che sia idoneo ‘all'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha la facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo, da parte di sanitari di sua fiducia, i candidati di- 
chiarati vincitori che non siano già dipendenti di ruolo dello 
Istituto, termo restando quanto è previsto dalle vigenti dispo- 
sizioni di legge nei riguardi dei mutilati e degli invalidi di 
guerra e categorie equiparate, nonchè dei sordomuti 

L'amministrazione provvederà d’ufficio all'accertamento del- 
la buona condotta morale e civile, nonchè delle cause di riso- 
luzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego 

1 documenti di cui alle lettere c), d), e), f), i), dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quella della comu- 
micazione di richiesta dei documenti stessi. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati 
xd altre pubbliche amministrazioni. 

Tuiti 1 documenti debbono essere conformi 
zioni fiscali in vigore. 

Gli aspiranti che, alla data di comunicazione di richiesta 
dei documenti, siano in servizio presso l'I.N.A.I.L., sono esone- 
tati dalla presentazione dei documenti che risultino già in 
possesso dell'Istituto, compresi quelli indicati alle lettere c), d), 
2), f), î, anche se di data anteriore a tre mesi. 


alle disposi 
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I candidati sono tenuti a riscontrare l'esattezza delle gene 
ralità e dei dati riportati su ciascun documento nonchè ad 
accertare che tutti i documenti siano conformi, sotto ogni 
aspetto, a quelli prescritti nel presente bando. 


I vincitori esterni del concorso, in attesa che sia provveduto 
nei loro confronti all'accertamento dei requisiti per l’ammis- 
sione all'impiego, sulla base della documentazione prevista nel 
presente articolo e di quella da acquisire d'ufficio, potranno 
essere immessi provvisoriamente in servizio previo rilascio di 
una dichiarazione scritta nella quale essi attestino di essere 
in possesso dei requisiti medesimi 


L'immissione in servizio, provvisoriamente disposta ai sensi 
del precedente comma, sarà priva di ogni effetto giuridico e 
gli interessati saranno allontanati dal servizio qualora l'Istituto, 
anche nell’ambito dei suoi poteri discrezionali in materia, rite 
nesse accertata la mancanza di uno o più dei requisiti o la nos. 
conformità al vero delle dichiarazioni rilasciate in base al pre 
cedente comma e all'art. 3. 


Art. 11. 
Disciplina giuridica ed economica del rapporto d'impiego 


Il rapporto d'impiego con l’Istituto sarà disciplinato dalle 
disposizioni contenute nella legge 20 marzo 1975, n. 70, dalle 
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 maggio 1976, n. 411, nonchè dal regolamento organico del 
personale. 

Ai vincitori assunti in servizio sarà corrisposto il tratta 
mento economico previsto per il personale dell'Istituto con qua- 
lifica di operatore tecnico del ruolo tecnico, classe iniziale. 


Non verranno prese in considerazione eventuali istanze di 
trasferimento avanzate prima che sia trascorso un periodo 
non inferiore a cinque anni di permanenza nella residenza di 
prima assegnazione da quei candidati che saranno nominati 
in seguito ai risultati del concorso. 


Art. 12. 
Nomina degli idonei 


Nel caso che alcuni dei posti restino scoperti per rinuncia 
o per decadenza dei vincitori, il direttore generale potrà pro 
cedere, entro il termine di sei mesi dalla data del provvedì- 
mento che dichiara la rinuncia o ia decadenza, ad altrettante 
nomine secondo l'ordine della graduatoria. 

Entro due anni dalla data di approvazione della graduatoria 
di merito, il comitato esecutivo ha facoltà di nominare, ai 
posti che risulteranno vacanti, i concorrenti idonei nel numero 
ritenuto di volta in volta necessario, secondo l'ordine della 
graduatoria medesima. 


Avvertenza: secondo quanto stabilito all'art. 6 del decreto 
legge 8 luglio 1974, n. 261, convertito nella legge n. 355 del 14 ago- 
sto 1974, i concorrenti che siano stati collocati anticipatamente 
a riposo in qualità di pubblici dipendenti, ai sensi della legge 
n. 336 del 24 maggio 1970 e del citato decreto-legge n. 261 del 1974, 
non possono in caso di vincita del concorso, conseguire la 
nomina. 


Roma, addì 30 luglio 1976 


Il presidente: PULCI 


Il direttore generale reggente: ALIBRANDI 


ALLEGATO 1 


CATEGORIE PER LE QUALI E' AUMENTATO 
IL LIMITE MASSIMO DI ETA’ 


1] limite massimo di età prescritto dall'art. 2 è elevato: 
1) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati o 
assimilati, alle operazioni di guerra 1940-43 o della guerra di 
liberazione; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati o internati dal nemico, posteriormente all'8 settembre 1943; 

c) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici, previsti dalle disposizioni in 
vigore, a favore dei combattenti. 
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Sono esclusi dal beneficio coloro che abbiano riportato con- 
danne per reati commessi durante il servizio militare, anche se 
sia successivamente intervenuta amnistia, indulto o commuta- 
zione di pena e coloro che si trovino nei casi previsti dall’art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con legge 
23 febbraio 1952, n. 93; 

l 2) di due anni per coloro che siano coniugati e di un anna 
in più per ogni figlio vivente; 

3) ad anni 39: 


| a) per i decorati di medaglia o croce di guerra al valore 
militare e per i promossi per merito dì guerra; 

N Db) per i capi di famiglia numerosa intendendosi per 
famiglia numerosa quella costituita da almeno 7 figli viventi, 
computati tra essi anche i figli caduti in guerra; 


4) per i concorrenti già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massimo di 
età, il periodo di tempo indicato dall'art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25 (5 settembre 1938-9 agosto 1944). 

I benefici indicati al punto 1) si cumulano con quelli pre- 
visti ai punti 2), 3), lettera b), e 4), purchè complessivamente 
non si superino i 40 anni di età; i benefici indicati ai punti 2), 
3) e 4) si cumulano tra di loro, salvo sempre il citato limite 
massimo di 40 anni; 


5) ad anni 40, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva 
zione eventualmente spettante, per coloro che ‘abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrarro al regime fascista, sanzioni 
penali o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 


6) ad anni 45, ritenendosì parimenti assorbita ogni altra 
elevazione eventualmente spettante, per il personale licenziato 
dagli enti soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 
purchè non siano trascorsi 5 anni dalla data di cessazione del 
rapporto d'impiego; 

7) ad anni 55, sempre ritenendosi assorbita ogni altra even- 
tuale elevazione spettante, e semprechè siano applicabili le di- 
sposizioni sul collocamento obbligatorio contenute nella legge 
2 aprile 1968, n. 482, per gli invalidi di guerra o civili per fatto 
di guerra o per servizio o del lavoro © invalidi civili; orfani e 
vedove di caduti in. guerra o per servizio o sul lavoro; figli e 
mogli di coloro che siano divenuti permanentemente inabili a 
qualsiasi lavoro per fatto di guerra o per servizio o per lavoro, 
sordomuti; profughi. 

Non godono dell’elevazione gli invalidi espressamente esclusi 
dal beneficio ai sensi dell'art. 2 della citata legge 2 aprile 1968, 
n, 482. 


RACCOMANDATA R.R. 
ALLEGATO 2 
Schema di domanda 


Alla Direzione generale dellI.N.A.1.L. - Servizio 
del personale - Via 1V Novembre, 144 - 00187 
RoMA 


. (1) (cognome e 
non sia dattilo 


.,].. sottoscritt . È È 1 
nome a carattere stampatello se la domanda 
scritta) nat , . a. .0l. z s ì + z 
. domanda di essere ammess . . a partecipare 
al concorso pubblico per esami a venticinque posti di operatore 
meccanografico (ruolo tecnico qualifica di operatore tecnico). 

A tal fine. .1. . sottoscritt. . dichiara: 


a) di poter fruire del beneficio dell’elevazione del limite 
massimo di età perché (3): . ° 
b) di essere in possesso della cittadinanza italiana; 

c) di essere in possesso del diploma di istituto di istru- 
zione secondaria di primo grado (4); 

d) di essere iscritt. . nelle liste elettorali del comune 
di (5) . a 

€) di non aver procedimenti penali in corso, di non aver 
mai subito condanne penali e di essere immune da qualsiasi 
altro precedente penale (6); 

f) di aver prestato servizio con rapporto d'impiego presso 
una pubblica amministrazione e: cioè presso . 
e di essere cessat. . a causa di (7) . : hi . 

g) di essere nei riguardi degli obblighi imposti dalle ieggi 
sul reclutamento militaare, nelia seguente posizione: 


“ 


* 


p TG 


. 
. . . CI . . I 


e, I inclini mi lirici ritiri ii 


h) di essere residente nel comune di . . (provincia 
di. . (8. 

. +.l. . sottoscritt. . dichiara, infine, di aver preso visione 
del retativo bando di concorso e di sottostare a tutte je condi 
zioni in esso stabilite e, in particolare, a quelle che lo impe 
gnano a raggiungere, in caso di nomina, la sede di assegnazione 
e alla impossibilità di chiedere ed ottenere trasferimenti per 
almeno cinque anni. 

. «dl. . sottoscritt. . chiede che ogni comunicazione rela- 
tiva al presente concorso venga inviata al seguente indirizzo (9): 


(cognome e nome} (via, piazza, ecc.) 


. . . . 


(n.) . (località, provincia, ecc.) (codice avviamento postale) 

+. +1. . sottoscritt. . si impegna a comunicare le eventuali 
variazioni dell'indirizzo come sopra indicato e riconosce che 
l’Istituto non assume alcuna responsabilità per eventuali di 
sguidi o ritardi postali o telegrafici ovvero per il caso di disper- 
sione di comunicazioni in dipendenza di inesatta o non chiara 
trascrizione dei dati anagrafici 0 del cambiamento dell'indirizzo 
medesimo, 


Luogo e data . 5 5 È 
Firma 


(autentica) 00 


(1) Scrivere prima il cognome (a lettere maiuscole) e pol 
il nome (a lettiere minuscole). Le donne coniugate devono indi- 
care, nell'ordine, il cognome e nome proprio ed il cognome del 
marito. 

(2) Se dipendente dell’INA.I.L. indicare la data di assun- 
zione, la qualifica e la sede di appartenenza. 

(3) I titoli che danno diritto all'elevazione del limite di cià 
sono indicati nell'allegato 1 del bando. 

(4) Gli aspiranti in servizio all’Istituto, sprovvisti del di- 
pioma di istituto di istruzione secondaria di primo grado, do- 
vranno dichiarare di trovarsi nelle condizioni previste al terzo 
comma dell’art. 21 della legge 20 marzo 1975, n. 70. 

(5) Coloro che non risultino iscritti nelle liste elettorali do- 
vranno indicare i motivi della non iscrizione o della cancella 
zione dalle liste medesime. 

(6) In caso contrario i concorrenti dovranno dichiarare { 
carichi pendenti le eventuali condanne subite e i loro prece- 
denti penali indicandone la natura, anche nei casi in cui sia 
stata concessa la non menzione nei certificati rilasciati dal 
casellario giudiziale, ovvero siano intervenuti amnistia indulto, 
grazia, perdono giudiziale o riabilitazione. 

(7) La dichiarazione non dovrà essere resa da coloro che 
non siano mai stati dipendenti di pubbliche amministrazioni. 


(8) Qualora il periodo di residenza sia inferiore ad un anno, 
indicare anche la precedente residenza. 

(0) I dipendenti dell'Istituto dovranno indicare il Joro do- 
micilio privato. 

(10) L'autentica della firma dovrà essere effettuata da no 
taio o da cancelliere o da segretario comunale o da altro fun- 
zionario incaricato dal sindaco ovvero dal funzionario dell'Isti- 
tuto competente a ricevere le domande nel caso che le domande 
stesse siano presentate personalmente dagli interessati. 


Per gli aspiranti che prestino servizio militare, l'autentica 
potrà essere effettuata dal comandante la compagnia o unità 
equiparata di appartenenza; per i dipendenti dell'Istituto la 
autentica potrà essere resa dal capo dell'ufficio al quale i 
medesimi sono addetti. 


ALLEGATO 3 


NORME PER I CONCORRENTI 


1) I concorrenti, prima che abbia inizio ciascuna prova di 
esame, debbono dimostrare la propria identità personale me- 
diante presentazione della carta di identità, ottenuta ai sensi 
della legge di pubblica sicurezza, o di altro documento di rico 
noscimento con fotografia, rilasciato da un'autorità dello Stato. 


2) I concorrenti che si presenteranno agli esami dopo la 
lettura del tema non saranno ammessi alla prova. 

3) I concorrenti dovranno presentarsi alle prove di esame 
muniti dell'’occorrente per scrivere. 


4) I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
cli nuilità, su fogli portanti il timbro di ufficio e la firma di 
un membro della commissione giudicatrice. 

I concorrenti non possono portare carta da scrivere, appun- 
ti, libri o pubblicazioni di qualunque specie, possono consultare 
soltanto testi di legge. 

Durante la prova scritta non è permesso ai concorrenti di 
comunicare tra di loro verbalmente o per iscritto ovvero di 
mettersi in relazione con altri, salvo che con gli incaricati della 
vigilanza o con i membri della commissione giudicatrice. 

Il concorrente che contravviene a queste disposizioni e 
escluso dal concorso. 

5) Ai concorrenti saranno consegnati in aula, unitamente ai 
fogli di cui al punto 4), due buste di uguale colore: una grande 
ed una piccola, quest'ultima contenente un cartoncino bianco, 
nel quale dovranno scrivere, prima dell'inizio della prova, 1l 
proprio cognome (in stampatello e prima del nome) e il nome, 
nonchè la data e il luogo di nascita. 

Il cartoncino dovrà essere lasciato in vista sul banco unita- 
mente al documento di identità personale. 

6) Compiuto il lavoro, il concorrente, a pena di nullità, senza 
apporvi la propria firma o altro contrassegno, dovrà porlo 
nella busta grande insieme a tutti i fogli ricevuti. 

Dopo di che, dovrà presentarsi agli incaricati della vigilanza 
ai quali dovrà far riscontrare, sempre sulla scorta del docu- 
mento di identità, i dati scritti sul cartoncino. 

Effettuato tale controllo, gli incaricati della vigilanza, alla 
presenza del concorrente, porranno il cartoncino nella busta 
piccola che, dopo averla chiusa, porranno im quella grande; 
quindi, dopo aver chiuso la busta grande, consegneranno que- 
stultima al presidente della commissione giudicatrice o a chi 
ne fa le veci 


ALLEGATO 4 


TITOLI DI PREFERENZA E PRECEDENZA 
DOCUMENTAZIONE 


I documenti da produrre ai sensi e per gli effetti dello 
art. 7 sono i seguenti: 
A) Ai fini del beneficio della preferenza a parità di me- 
rito: 
1) insigniti di medaglia al valor militare: 
originale o copia autentica del brevetto o del docu 
mento di concessione; 
oppure: 


copia autentica del foglio matricolare aggiornato © 
dello stato di servizio aggiornato dal quale risulti il conferimen- 
10 della ricompensa; 


2) mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 
decreto di concessione della pensione di guerra; 
oppure: 
certificato mod 69 rilasciato del Ministero del tesoro - 
Direzione generale delle pensioni di guerra; 
oppure: 
dichiarazione rilasciata dalla direzione provinciale del 
l'Opera nazionale invalidi di guerra in cui siano indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
di guerra; 
3) mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 2); 
4) mutilati e invalidi per servizio: 
decreto di concessione della pensione; 
oppure: 
certificato mod. 69/er rilasciato .dall'amministrazione 
centrale al servizio della quale l'aspirante ha contratto l’invali- 
dità o dagli enti pubblici autorizzati ai sensi del decreto mini- 
steriale 23 marzo 1948; 
5) mutilati e invalidi del lavoro: 

. . dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 
Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro da cui 
risulti l'iscrizione nell'elenco di cui all'art. 5 della legge 14 otto- 
bre 1966, n. 851, e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 
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oppure: 
dichiarazione dell'I.N.A.I.L. da cui risulti la natura della 
invalidità e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 
6) orfani di guerra (ed equiparati): 
attestato del comitato provinciale dell'Opera nazionale 
orfani di guerra rilasciato ai sensi della legge 13 marzo 1958, 
n. 365; 
7) orfani di caduti per fatto di guerra: 
documentazione come al n. 6); 
8) orfani di caduti per servizio: 
certificato rilasciato dall'ufficio provinciale del lavoro 
ai sensi e per gli effetti della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 


oppure: 


dichiarazione dell'amministrazione pubblica presso la 
quale prestava servizio il genitore, attestante che il decesso è 
avvonuto per causa di servizio, unitamente ad un certificato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 

9 orfani di caduti sul lavoro: 

dichiarazione rilasciata dalla sezione provinciale della 

Associazione nazionale mutilati e invalidi del lavoro comprovan- 


te l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 14 otto- 
bre 1966, n. 851; 


oppure: 
dichiarazione dell’I.N.A.I.L. comprovante che il genitore 
è deceduto per causa di lavoro, unitamente ad un certilicato 
anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del candidato 
con il caduto; 
10) feriti in combattimento: 


originale o copia autentica del brevetto; 


oppure: 


copia autentica dello stato di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti che il 
concorrente è stato ferito in combattimento; 


11) a) insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
per merito di guerra: 
originale o copia autentica del brevetto; 


oppure: 
copia autentica dello slaio di servizio militare aggior- 
nato o del foglio matricolare aggiornato dal quale risulti il con 
ferimento della ricompensa o dell'attestazione; 


b) capi di famiglia numerosa (da intendersi per tale la 
famiglia costituita da almeno sette figli viventi computandosi 
fra essi anche i figli caduti in guerra): 

stato di famiglia rilasciato dal sindaco del comune 

di residenza (di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione); 

12) figli di mutilati e invalidi di guerra ex combattenti: 


uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido di guerra del genitore, unitamente 
ad un certificato anagrafico da cui risulti la relazione di paren- 
tela del candidato con l’invalido; 
13) figli di mutilati e invalidi civili per fatto di guerra: 
uno dei documenti di cui al n. 2) comprovante la con- 
dizione di mutilato o invalido civile per fatto di guerra del 
genitore, unitamente ad un certificato anagrafico da cui risulti 
la relazione di parentela del candidato con l'invalido; 


14) figli di mutilati e invalidi per servizio: 
uno dei documenti di cui al n. 4) comprovante la con 
dizione di invalido per servizio del genitore, unitamente ad un 


certificato anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l'invalido; 
15) figli di mutilati e invalidi del lavoro: 
uno dei documenti dì cui al n. 5) comprovante la con. 
dizione di invalido del lavoro del genitore, unitamente ad un 
documento anagrafico da cui risulti la relazione di parentela del 
candidato con l'invalido; 


16) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove 0 
nubili, di caduti di guerra: 

a) per le vedove: mod. 331 rilasciato dalla Direzione 
generale delle pensioni di guerra nel quale dovrà essere esplici. 
tamente dichiarato il godimento della pensione di guerra ai 
sensi dell'art. 55 della legge 10 agosto 1950, n. 648; 
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b) per le madri e sorelle, vedove o nubili: certificato 
rilasciato dal comune di residenza (per le sorelle di data non 
anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione) ‘atte- 
Stante rispeltivamente lo stato di madre o di sorella, vedova 
© nubile, di caduto in guerra; 

17) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
nubili, di caduti civili per fatto di guerra; 


documentazione come al n. 16); 


18) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
oubili, di caduti per servizio: 

a) per le vedove: dichiarazione, di data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione, rilasciata dalla 
amministrazione pubblica presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante la condizione della concorrente; 


oppure: 


certificato rilasciato ai sensi della legge 24 febbraio 
1953, n. 142; 


b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara- 
zione dell'amministrazione presso la quale il caduto prestava 
servizio attestante che il decesso avvenne per causa di servizio 
unitamente ad un documento anagrafico comprovante, rispetti 
vamente, lo stato di madre o di sorella, vedova o nubile, del ca- 
duto (se riguardante la sorella dovrà recare data non anteriore 
ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


19) madri e vedove non rimaritate e sorelle, vedove o 
subili, di caduti sul lavoro: 

a) per le vedove: dichiarazione della sezione provin- 
ciale dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi del lavoro 
comprovante l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 5 della legge 
14 ottobre 1966, n. 851; 


oppure: 

dichiarazione dell'IINA.I.L. attestante che Il coniuge 
è deceduto per causa di lavoro unitamente ad un certificato 
anagrafico, di data non anteriore ad un mese rispetto a quella 
di presentazione, da cui risulti la relazione di parentela della 
concorrente con il caduto; 

b) per le madri e le sorelle, vedove o nubili: dichiara- 
zione dell’IN.A.I.L. comprovante che il congiunto è deceduto 
per causa di lavoro, unitamente ad un certificato anagrafico 
attestante il rapporto di parentela della concorrente con il 
caduto (per le sorelle tale certificato dovrà essere di data non 
‘anteriore ad un mese rispetto a quella di presentazione); 


20) combattenti e categorie assimilate o equiparate: 

a) per i combattenti: dichiarazione integrativa rilascia. 
ta dalla competente autorità militare semprechè detta dichiara- 
zione non risulti inserita, a norma delle vigenti disposizioni, 
nello stato «li servizio militare o nel foglio matricolare, nel 
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qual caso il concorrente dovrà presentare copia integrale, auten- 
tica di uno di questi ultimi documenti debitamente aggiornato; 

. b) per i reduci dalla deportazione o dall'internamento: 
attestazione rilasciata dal prefetto della provincia nel cui terri- 
torio gli interessati hanno residenza ai sensi del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

c) per i profughi: documento comprovante il ricono 
scimento della qualifica, previsto, a seconda dei casi, dalle dispo- 
sizioni legislative emanate per la tutela delle singole categorie 
di profughi (attestato del Ministero degli affari esieri o delle 
autorità consolari delle località di provenienza per i connazio 
nali rimpatriati da territori africani o attestazione rilasciata 
dalla competente prefettura per gli altri profughi); 

21) dipendenti dell'INAIL. 

dichiarazione del candidato vistata dal dirigente la 
unità burocratica d'appartenenza dalla quale risulti Ja data di 
assunzione e la qualifica rivestita; 

22) coniugati e vedovi con o senza prole: 

stato di famiglia di data non anteriore ad un mese 
rispetto a quella di presentazione; 

23) mutilati invalidi civili: 

verbale di visita medica della commissione sanitaria 
provinciale di cui alla legge 6 agosto 1966, n. 625, ovvero attesta- 
to rilasciato dal competente organo provinciale dell’Associazione 
nazionale mutilati ed invalidi civili dai quali risuliino lo stato 
di invalidità civile del concorrente, la natura della minorazione 
fisica e il grado di riduzione della capacità lavorativa; 

24) militari volontari delle forze armate congedati senza 
demerito al termine delle ferme o rafferme (art. 31, legge 
31 maggio 1975, n. 191): 

certificato della competente autorità militare. 

B) Ai fini 
(riserva di posti): 
gli ex combattenti e categorie assimilate nonché i citta- 
dini reduci dalla deportazione o dall’internamento: 


documentazione come al n. 20, lettere a) e D). 


del beneficio della precedenza nella nomina 


Il ritardo nella presentazione dei documenti e la presenta 
zione di documenti diversi da quelli stabiliti o compilati irrego- 
larmente comporteranno, senza necessità di particolare avviso, 
la decadenza dai relativi benefici. 

Le copie dei certificati originali saranno prese in conside- 
razione soltanto se autenticate nelle forme prescritte dalle di- 
sposizioni di cui agli articoli 7 e 14 della legge 4 gennaio 1968, 
n, 15, e successive modificazioni ed integrazioni. 

Ogni documento prodotto dovrà essere conforme alle vi. 
genti disposizioni fiscali. 
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